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GENOVA, 12, sera 

‘ (GIUSEPPE STEFANI) Nella giorna 

deri, dapo il clamori 
ba inaugurale, da Conferenza di Genova 

INiziato effettivamente i suoi lavori, Giov 

Ta per la chiarezza delle discussioni futu 
esaminare brevemente l’organizzazione è 
lipartizione dei lavori, attraverso i quali 

nferenza deve assolvere il grande comp 

i unto. Il suo 


Hecessario tenere presenti, 
Te il meccanismo della Conferenza. 


I criteri informatori 


nl primo di questi dooumenti è la risol 


di Tenza, risoluzione che è ‘del seguente t 
nore: 


‘ilo potenze riunite alla: Conterenzà son 


unanimi nel ritenere che una Conferenza 
Mit ordinelecozionico e finanziario dovrebbe 
©ssere convocata nei primi giorni di marzo; 


lla quale tutte le potenze, inclusa la Ger- 


Mania, PAustria, l'Ungheria, la Bulgaria 
ela Russia dovrebbero essere invitate ad in- 
Ware rappresentanti, Esse considerano che 

p- 


Una simile Conferenza costituisce una ta 
Da urgente ed essenziale sulla. via della 
Costruzione economica dell'Europa central 


ed orientale. Esse nutrono la ferma opimio- 
Ue che i primi mimistri di ciascuna nazione 
le, assistere di perso- 
le 
Taccomandazioni di questa possano essere se- 


Tebbero, se possi 
Da alla Conferenza suddetta, ‘affinchè 


Buite.al più presto possibile dai fatti. 
Te potenze alleate considerano che la 


resa del commercio’ intemazionale attra- 
Verso l'Europa; come pure lo sviluppo delle 
liSorse di tutti i paesi sorio mecessati per 
mano d’opera 
rice e per alleviare le sofferenze soi 7 
Fai fossa Surpns Uno ECO porto che, secondo la proposta di Ilovd 


Aumentare la quantità di 
Portato 


mune ‘degli Stati più potenti è necessario 
ber rendere al sistema europeo la sua vita- 2 SAL 
ù, oggi paralizzata. Questo sforzo potreh: | OMitato politico, il quale 1 
appricarsi alla soppressione di tutti gli 


he 
Ostacoli che rendono difficile il commercio 
Ssso deve applicarsi altresì alla provvision 


di Crediti importanti, accordati ai paesi più 
(eboli, come pure alla collaborazione di tut- 


il per la restaurazione della 


‘produzion: 
Mormale, 


Le potenze alleate considerano che le con-| 8"! 3 5 È È 
firioni fondamentali indispensabili alla rea-|SOt0 rappresentati nella identica’ misura 
x zione di uno: sforzo efficace, ono es- | stabilita per la prima, Alla seconda come 
Bere definite. per sommi capi, come segue: 


A Garanzie economiche 
il 


“oro economia, il loro governo. Spetta a cia 
Seno Stato il sistema che preferisce; 
2-0) nondimeno non è 
‘91 capitali stranieri per aintare altri paesi. 
meno che» gli stranieri fornitori di fondi 


Fempiano la certezza che i loro: beni ed i loro 


liti saranno: rispettati, e cha saranno ng 


I@raci i benefici della loro impresa: 
7 5.0) questo provvedimento di 
e le nazioni (o i 


Governi delle, nazion 


flesidlerose di ottenere crediti esteri) si im- 
Pegnino liberamente: a) a riconoscere tutti 
; e_che sono | C* ROTA 
Stati o saranno contratti @ garantiti dagli due sottocommirsioni: l'una per 
Stati, daî municipi e degli altri organismi | l'a 1 e 
biblici, ed & riconoscere egualmente Pob:| Picard ‘ai. è 
bbgazione di restituire o restaurare opere, 


1 tlebiti e lo obbligazioni pubblichi: 


indennizzaro tutti 

le perdite è per i 

Secuzione imparziale di tutti i 
Hi o di altro genere; 


4.0) lo nazioni dovranno disporre di con- 
Vanîenti mezzi di cambio; cioè, parlando in 


no 
zio 


“Commercio garanzie sufficienti : 
10.0) tatti i paesi 


Sontro i loro vicini: 

10) se’ 
‘essario allo svih 
Lato, + 
po not 
dO.se non a n 
Setti le stipulazioni precedenti. 


sa si L'agenda di Cannes 
dalla 
da 
rende i seguenti punti: 


as) Esame dei metodi per l'attuazione 
inci Principi contenuti molla risoluzione ‘ap. 
Ovata a'Cannes dal Consiglio Supremo il 


5 sennaio 1929; 
9.0) Stabilimento della 
asi solido: 


la fidueia’ senza 7 iudizi 
og si pat Soste portate. pregiudizio 
, 4.0) Altre condizioni 
lazione; ©) bancho ventrali 
‘emissione 
lall'opera 
Migzazione dei debiti pubblici e privati: 
5,0) Questioni economiche è commerciali: 


®) facilitazioni e garanzie per il commercio | nonto il 
fi esportazione @ di Importazione; b) garan- | perfettam 
. #10 legali e 


piuridiche per la ripresa del 


fommercio; ©) rotezione della rictà | 
S x se 10 ,, proprietà 
Industriale, letteraria e artistica: Ò SE, 


Consolare; ©) emissione 
eramieri in relazione 
Mercio;' £) assistenza tecnica 

lricostmizione industriale 5 
180) Trasporti. î 


La Commissione nolitica 


ai è appunto sull’agonda di Cannes che | 
à prima intelaiatura per 
‘nizzazione della Conferenza, I sei pun 
È sono, diremo così, le dighe 

t entro. le quali deve essere 
Il ‘contenuto politico ed economico 
tas, Conferenza, dighe che già nella sedi: 


l'orgo posta. la 
ti ell’agenda 
f SoDmontabili 
to. 


Ing 
Verità 


Îej On poca fortuna, di si 
Primi 7 $ dura 
colloqui preliminari 


ta i delesat 


e} 


Toi ag Alla soluzione dei problemi inclus 
Che pe Unti dell'agenda di Cannes fra al 
Se gig Missioni che, attraverso gli stud 
tessor, cussioni dei comitati particolari, po 
TO dei Au; special modò occuparsi e defini 

O tono punti dell'ordine del giorno, 
tx Ain DUssioni, come sapete, sono quat 

(Punt; Ama sono stati affidati i re pri 
i “dell'ordine del giorno che, essen: 
stà Otte connessi senza soluzione ‘di 
iS DI tica, formano un tutto orga 
eng; “Punto veramente Sensibile del 
SS ib Patino ‘parte della commiss 


le 
aio davitangi 97 ognuna delle cinque po 


0 inizio della sedu- 


pro- 
per comprende 
votata a Cannes il 6 gennaio scorsi 


nella quale sono esposti i principi che de- 
Yono presiedere alle deliberazioni della Con- 


0) Le nazioni non possono rivendicare 
diritto di dettarsi reciprocamente i prin- 
1 secondo i quali esse intendono regolare 
Interno il loro regime di proprietà, la 


possibile disporre | Sulla medesima base numerica di quella fis- 


sicurezza 
Man potrà essere ristabilito se non a patto 


gli interessi stranieri per | finanze pubbliche dirette e sulle opere di re- 
ù i danni causati loro da con- |\stavtazione, Seguì il delegato tedesco Her: 
fische e sequestri; b) a stabilire un sistema | mes 
“egale-giuridico che sanzioni e stabilisca Ve 
contratti | ne della circolazione ha una stretta attinene 


Merale, dovranno ‘assestare le loro condi- 
ni finanziarie e monetarie le quali offrano 


devono itipegnarsi in 
comune ‘ad aStenersi da ogni aggressione 


per. assicurare le condizioni ne-! 

luppo «dei commerci in Rus- 
Governo russo reclamasse di venire 
uto legalmente, le Potenze alleate 
‘anno accordare questo riconoscimen- 
atto che il Governo russo ac- 


Secondo dei documenti fondamentali 
Conferenza, è la ‘così detta agenda di 
nes, cioè lo shema del programma dei 
ori da ‘conipiere. Questo schema com- 


‘pace europea su 


30) (Condizioni essenziali per ristabilire 


tisi 


finanziarie: a) circo 


è banche di | Kowalew. il È 
1,9) finanze pubbliche in Tapporto | ‘owsky, il quale ha osservato che Ia delaga- 


«di ricostruzione ; d) cambi ed orga. 


e stato degli 
all'esercizio del .com- 
per le opere 


“igurale il delegato russo tentò, in! 
alcare, Già 


Ve immedintamente la necessità di ri- 
Sq, norme lavoro derivante dallo stu- 


fp economico-commerciale 
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INSERZIONI: Larghezza della riga 6 
dustriali, mortnari, fidanzamenti e 


minati. ‘Rivolgersi all'Unione 
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L. 5. «Curiosità prati 


L 


TRIESTE 


che a G 


Germania e un membro per ognuna degli 


ultri Stati G 


tà 


ta Sta nella formazione di questa 
commissione, la vivace Antitesi franco-ingle- 
ha {se ebbe campo di farsi valere, avendo il ca- 
po della delegazione francese, appoggiato 
dal delegato belga, rigorosamente  contra- 
stato l'ammissione paritetica dei delegati te- 
deschi e russi nella commissione. Di fronte 
ull’energico niteggiamento dei delegati in- 
glese e dtaliano, l'opposizione frimeese do- 
vette capitolare e Russia e Germania en- 
trarono nella prima commissione a parità 


SS) 
Te 
la; 
la 
pi 


S 
di voti con le potenze invitanti. La pre- 


sidenza della prima commissione è stata af- 
fidata al Presidente del Consiglio italiano. 


Il sottocomitato 

E ‘parso tuttavia che una commissione 
composta di una quarantina di delegati non 
fosse particolarmente adatta a stadiare e @ 
risolvere il vasto programma politico conte- 
nuto nei primi tre punti dell'agenda di 
Canves, senza che essa potesse appoggiarsi 
a n altro onganismo, incaritato di studia- 
re nei loro aspetti particolari i singoli pro- 
blemi e di proporne le soluzioni. E° stato 
perciò decisa, su proposta dell'on. Facta, da 
nomina di un sottocomitato della prima 
commissione, cui appunto viene deferito l'e 
same preliminare delle singole questioni. 
Esso è composto di um rappresentante per 
ciasenno degli Stati invitanti, della Ger- 
munia, della Russia e di. quattro rappresen- 
stanti per tutti gli altri Stati partecipanti 
alla Conferenza. Questa rappresentanza cu- 
mulativa degli Stati minori è stata ‘affidata 
al Belgio, alla Romenia, alla Svezia e alla 
Svizzera. Anche:la presidenza del sottocomi- 
tato spetta all'Italia, e precisamente al suo 
ministro degli Esteri. : 
Il sottocomitato si è aggiornato per tre 
giorni, allo scopo di dare la possibilità ‘alla 
delegazione russa di esaminare il rapporto 
Preparato a Londra dagli esperti degli Sta- 
ti che hanno convocata la Conferenza” LAUP- 


= 


‘e 


no 


È 
le 


George, dovrebbe servire di hase alle discus- 
sioni futuro sul problema risso. Il sotto 
sieme alla com- 
missione darà il tono e l'indirizzo a tuttala 
.| Conferenza, non si è perciò, nella giornata 
e | odierna, radunato, nè si radunerà domami; 


La Commissione finanziaria 
Per ciascuno degli altri punti idell’agen- 


la di Cannes, è stata deliberata un'appo- 
sita commissione, nella quale i singoli Stati 


e) 


missione è affidato lo studio. dei 
derivanti dai quattro punti dell’ 
Cannes, cioè dei problemi finanz eda 
presidenza ne è stata affidata allInghilter- 
ta. L'Italia è rappresentata dagli on. Pea- 
no e Bertone, 

Nella prima seduta che ebbe luogo ieri, 
- | anche questa commissione decise' di proce. 
dere alla formazione di nn sottocomitato, 


problemi 
nda di 


problemi 


R di non poter partecipare a questa pri. 
ma seduta e proponendo di nominare a pre 
sidente «della. commissione il signor Colrati, 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza frin- 
cese. L'on; Olivetti, ha aggiunto; che il si- 
gnor Colrad sarà assistito dal signor Sey- 
doux, direttore generale degli affari ‘com- 
i in Francia, uomo che; nonostante 
le difficoltà fisiche, ha dato sempre. il ‘più 
grande contributo a tutte le riunioni inter 
nazionali. : 

L'on. Olivetti nel suo discorso ha trattato 
dei grandi sforzi fatti dall'Italia per ripor- 
tare il suo organismo ad un muovo dquili- 
brio, e nel proporre la nomina a presidente 
del delegato francese, ha elogiato il lavoro 
compiuto dalla Francia per la sua'ricostm- 
zione economica. La propostà è stata appog- 
giata anche dal ministro inglese Evans e 
dal ministro belga Jaspar. 

Il delegato francese, unto alla prési- 
dehza, ha iniziato immediatamente i lavori, 
proponendo. che, aus. hanno. giù fatto le 
altre commissioni, anche la commissione ter- 
za, che dovrà occuparsi delle questioni ero- 
nomiche, costituisca ‘immediatamente an 
sottocomitato, formato come le sottocomimis- 
sioni prima e seconda. 


Le questioni dei trasporti 


E finalmente ì problemi. dei trasporti, pre- 
visti dal punto sesto dell’agenda di Can- 
nes, sono fiffidati allo studio della quarta 
commissione che stamane s'è riunita per la 
prima volta ed è presieduta dal Belgio, TI 
talia vi. è rappresentata dal barone Colesia; 
dall’on. Canepa è dai comm. Jung/e Coggi 
della nostra. delegazione economica di Lon- 
Gra, n 

Alla fine della. seduta il barone Celesia, 
come delegato anziano, portò il saluto del 
Governo italiano è propose di eleggere: a 
presidente della commissione il sig, They- 
nis, Presidente del (Consiglio belga, i oui 
meriti e la cui competenza nelle materie in 
esame sono ben noti, Lia proposta, appog- 
giata ‘da Barrère, viene accolta all’ una 
mimità, È * 

Il sig. Theunis, nell’assumere la, presi= 
denza, rileva come le questioni dei trasporti 
siano essenzialmente questioni tecniche, nii- 
merose, complesse e che le convenzioni di 
Barcellona e Portorose non sono ancora sta- 
te notificate. La commissione dei trasporti 
devé svolgere un lavoro di grande impor 
tanza e potrà arrivare @ pratici risultati, 
La commissione deliberò di costituire un 
sottocomitato per stabili; un programma è 
studiare \la divisione del lavoro, , Faranno 
parte di ‘tale sottocomitato un. rappresen- 
tante per ciascuna! delle potenze invitanti, 
uno. per la Germania ed'‘uno per la Rus- 
sia, nonchè altri cinque rappresentanti per 
le altre potenze minori (Austria, Svizzera, 
Polonia, Portogallo e Rumenia). b 

La seduta è stata sospesa alle 10.45 per 
la‘ nomina delle sottocommiesioni. ; 


| Sato. per sottocomitato politico, La rappre- 
î| Sentanza cumulativa. degli Stati minori ‘è 

stata «affidata. all'Olanda,. alla Danimarea; 
alla. Finlandia cos alla OzecaSlotacchia 30 

Questo sottocomitato ‘si è adunato oggi 
nel pomeriggio. Presiedeva .il ‘delegato ‘in- 
glese Horne, il quale ha aperto Ja seduta, 
esponendo gli argomenti della discussione, 
che sono i seguenti: circolazione, credito, 
| Cambio. Ha proposto quindi la nomiua di 
il credito, 
‘altra per il cambio. Il delegato francese 
associato: a questa proposta. 
to quindi il ministro: Peano, sulle 


Ba par 


; accettando in massima la proposta ‘del; 
presidente, osservando però che Ja questio: 


2 con quella del cambio, e sottoponendo 
tn conseguenza l'opportunità che le due que- 
stioni non dovessero venire esaminate se 
, Paratamente, Sr 

Tl presidente Horne ha soggiunto che.le 
| due sottocommissioni potranno benissimo 
{essere riunite, 


Un dibattito sui cambi 

Horne propose poi di accettare: il Tap- 
‘porto degli esperti, che riguarda i seguenti 
punti: 1) accordo di programma fra i Go 
verni; 2) pareggio finanziario degli Stati; 
8) fissazione. del. valore. oro come unità 
monetaria. Il presidente, continuando il 
suo discorso, ha detto che. secondo ni, una 
fra le proposte più pratiche IRR O alla 
|umità monetaria, è quella di una conitsrenza 
tra le principali banche di emiesione, Ja 
quale potrebbe specialmente essere utile per 
i paesi a monetà avariata. Si avrebbe anche 
la possibilità dell'intervento. delle banche 
federali americane. - 

Il delogato danese Gluckstadt, che ha. una 
competenza particolare in fatto di paesi a 
circolazione monetaria avariato, specie per 
la, sia lunga permanenza in Austria, ha 
‘| detto che mon bisogna confondere detti 
paesi con gli altri, dove la circolazione è 
|monmale, e che (per i primi ‘devono’ essere 
| presi/ provvedimenti particolari, 

A lui fece seguito il delegato russò Ra 


gione russa non ha avuto materialmente il 
tempo di conoscere tutti gli studi prepara- 
{tori sulle questioni finanziarie. ioni 
fondamentale del «memorandum» concer- 
problema dei cambi, «corrisponde 
ente al punto di vista russo. E° 
l'evidente, che senza la limitazione delle emis- 
sioni ‘e senza procedere a. forti economie; la 
Stabilizzazione della valuta è impossibile 

| «Dopo un anno ha soggiunto. Ra- 
kowsky che siamo usciti dalla’ euetra 
ed entrati in un periodo di pace, i russi si 
sono messi definitivamente sù questa via. 
Quanto alle economie abbiamé ridotto. il 
nostro personale al 40%; ma conveniamo 
che non è possibile purlare di economie, se 
non si procede al disanmo. Nel 19%tabbiamo 
avuto sotto le armi cinque milioni è mezzo 
di soldati, ‘al 1.0 gennaio 1922 un milione 
«@ mezzo. La Russia, quindi, ha dato Pesem- 
pio; ‘le altra potenze seguano ‘le nostre 
trasco. Rakow ha. quindi esmbinato da 
quegiione della riserva aurea, proponendone 
la pt bi fra i vari Stati, secondo i 


ttivi bisogni. 4 

pp le dichiarazioni del delegato. misso, 
che mòn possono non ingenerare un senso 
di sorpresa,.In seduta è ‘tolta. Ilsottocomi- 
ijtato er radunerà domani in seduta plenaria 


alle 16. - 


Î 


La Commissione | 


i 


.| Alla terza' commissione sono affidati 
-| problemi economico-commerciali, ed è pre- 
-|sieduta dalla Francia, mentre l’Italia viene 
- | rappresentata dagli on. Rossi, Olivetti e 
i| Cavazzoni. PASO 
La terza commissione ha tenuto owgi la 
| prima seduta in assenza del ministro Ros- 
-{ si, che ha dovuto recarsi a Milano alla RWiera 
-| campionaria. L'on. Olivetti ha. mperto la 


due [della Russia 6 della! seduta esvonendo il rammarico del ministro 


Proposta ungherese ' 
ì pel regime, doganale 

Il delegato ungherese ha. subito proposto 
di forare una speciale sottocommissione 
dei delegati degli Stati successori dell’Au- 
Stria nonchè degli Stati che hanno convoca- 
to la Conferenza, al fine di esaminare i pro- 
blemi, soprattutto, doganali che si riferisco 
no ‘all'Austria, alla Jugoslavia, alla Rume- 
nia, ‘alla Czeco-Slovacchia, all’Ungheria è 
alla Polonia. Egli ha avvertito che la 
sostituzione del regime doganale austrosun- 
garico con i divensi regimi dei singoli Sta- 
ti successori dell'impero, nonchè la linea di 
restrizione e di proibizione seguita. dalla 
maggioranza diquesti costituiscono una delle 
ragioni fondamentali, mon solo delle diffi- 
coltà economiche dell’oriente europeo; \ma 
in realtà di tutta l'Europa. Egli lia avver- 
tito che proposta in merito sarebbe stata 
fatta dai delegati ‘ungheresi alla contmissio- 
ne dei trasporti. 

I delegati della Ozeco-Slovacchia e della 
Polonia sì sono opposti alla proposta ut- 
gherese, proponendo la distribuzione per 
materia, attraverso varie sottocommissioni. 
Il presidente, d'accordo icon i delegati d’In- 
ghilterra e d'Italia, ha invece proposto che 
la sottocommissione da costituire proceila 
ad un esame preliminare dalle questioni 
comprese sotto il numero 5. dell'agenda di 
Cannes, al fine di aryfivare ad una organiz- 
zazione e a una distribuzione ‘definitiva 
dei lavori stessi. Pertanto' il ‘lavoro della 
commissione sarà del tutto preliminare, © 
potrà essere seguito dalla costituzione di 
diverse Commissioni, anche mel senso indica- 
to dal delegato ungherese. 

Tale proposta è stata accettata e la sedu- 
ta è stata tolta alle 11.30, al fine. di dare 
tempo per la nomina dei cinque delegati che 
costituiranno la sottocommissionie, insigne 
ai rappresentanti dei paesi che hanno con- 
vocato la Conferenza, della Germania e del- 
la Russia. Dalla votazione, risultarono no- 
mimati.i cinque Stati seguenti: Jugoslavia, 
Svizzera, Norvegia, Lettonia e Olanda. 


Falsî allarmi 


Il lavoro compiuto dalla terza commissio 
ne tecnica, è stato. Punico della giornata 
di. oggi, alla quale non sono mancati i sa- 
liti allarmi. Si era: sparsa, infatti, la -vode 
che la Germania. intendesse. sollevare alla 
Conferenza la questione delle riparazioni, @ 
che anzi in proposito avesse fatto ‘pervenire 
alle grandi Potenze, un memoriale; chieden- 
do la revisione delle quote dei pagamenti 
dovuti agli Stati vincitori! Il ‘problema, del 
le riparazioni è notorigmente, assieme. a 
quello del disarmo, l'ombra di Banto della 
Francia, È 

La voce del passo tedesco, rapidamente 
sparsasi negli ambienti della Conferenza ed 
in quelli giornalistici, ha destato vivo al 
larme; ma più tardi essalò stata recigamen- 
te smentita; si trattava evillentemente di 
un grosso «canard», destinato a meltere 
alla prova la resistenza dei nervi. francesi. 
i In pari tempo negli ambienti più vicini 
alla delegazione bolscevita, veniva r: ta 
la. voce che la Russia intendesse rispondere 
alla richiesta fatta dalle Potenze occidet- 
tali di riconoscere i debiti bellici e prebel 
lici, proponendo la loro compensazione coi 
dauni sofferti dalla Russia in seguito alle 
operazioni militari degli eserciti antibolsce- 
vichi, Questa proposta, si assicurava, ver- 
rebbe presentata. la Cicorin. venerdì, nella 
seduta del ‘sottocomitato politico, in rispo- 
sta al progetto londinese elaborato dagli 
esperti, ma troverebbe davanti a sè quasi 
sicuramente l'opposizione coalizzata: di. tutte 
le grandi Potenze, "le quali, evidentemente, 
non possono ammettere la possibilità di 
compensazione fra i diritti, che loro! deriva- 
no; da antecipazioni realmente prestate alla 
Russia in merce e valute, toi danni che que- 
sta dia subito in seguito ‘alla propria situa- 
zione interna. ; 

Vedremo ad ogni modo. venerdì, su; quale] 
argomento i russi poggino la loto proposta, 
e.se questa in realtà è quale oggi veniva di- | 
vulgata, | | dad da i 


del riassetto 


enova 


auropeo 


\Accenni di Barrère 


a soluzioni di compromesso 
ROMA, 12, sera 

L'ambasciatore di. Francia a Roma, sio, 
Barràre, stato intervistato a Genova da 
un giornalista. Richiesto quali siano le sue 
prime MupIS oni sulla Conferenza, l’amba- 
sciatore ha di rato: 

«Dai primi contatti si può credere che su 
molti punti di interesse collettivo Je con- 
glusioni potranno essere fattive per l’utgen- 
te ristabilimento economico dell'Europa. Se 
come spero, sì arriverà a buon porto dopo 
qualche mareggiata, un grande risultato sa- 
Tà ottenuto. Non bisogna però esser troppo 
frettolosi e pretendere dhe siano accolte 
tutte le legittime ambizioni e richieste che 
protranno seddisfarsi col corso giudiziose e 
ineluttabile del tempo. Il meglio. in que- 
sti memorabili giorni, è ‘memico del bene, 
Bisogna contentarsi nella maggior: parte dei 


«li fare bene: salvo s'intende a far 
meglio più tardi. 
1 rapporti tra Francia è Italia Lg 
cellenza, risentiranno delle ripereussioni dei 
dibattiti di Genova? 


—.L rapporti amichevoli e cordiali — di- 


‘GENOVA, 12, sera 
seppe Stefani). La categorica smen- 
‘eri dall’on. Facta alla deputazio 

tecatasi da lui per informazioni 

enza di trattative italo-jugoslave a 
orglierita per la definitiva sistema- 
zione del Trattato di Rapallo, aveva recato 
un certo senso di sorpresa interrogativa a 
chi, tenendo conto delle notizie che in que- 
sti ‘giorni sono. state date, \poteva sperare 
iu una rapida definizione di questo vessato 
problema. 


Contatti, occasionali 

Come giù ieri osservai, comunicandovelo, 
la risposta data dall’on. Facta agli ‘on. Giu- 
riati, Giunta e De Vecchi, ri posta confer- 
mata ancora oggi dall'on. Facta all'on. De 
Vecchi, deve ritenersi «eum granu salis». II 
Presidente del Consiglio ha smentito l’esi- 
stenza di trattative vere e proprie fra i due 
Governi, solamente perchè non poteva affer- 
mare che in questi giorni si stanno svol 
gendo a Santa Margherita dei colloqui pre- 
‘liminari fra alcuni uomini politici italiani 
ed i commissari jugoslavi, collogni che ap 
punto: devono sgomberare il terreno degli 
ostacoli maggiori che ‘potrebbero presentarsi 
all’inizio delle trattative ufficiali. 

Sta il fatto, che anche prima che le vario 
delegazione giungessero a Genova, era stata 
fatto notare «da qualcuno l'opportunità che, 
ipprofittàndo dei quotidiani contatti fra i 
‘rappresentanti dei due Stati, ven inten 
sificata la ricerca dei mozzi migliori per 
giungere a quello sgombero di malintesi che 
è desiderabile nei reciproci interessi del- 
la /Tugoslavia @ dell’Italia, 

E chiaro, però che questi contatti tra 
uomini politici dei due Stati non. possono 
venir messi in aleun rapporto con le attuali 
condizioni internazionali, e che nati quasi 
occasionalmente da cause, diremo così, di 
continuità territoriale, mon sono destinati, 
qualunque debba essere la loro sorte; n toe- 
care in nessun modo la. posizione dell’Italia 
nel grande consesso dei popoli. 

A Santa Margherita sono alloggiati i de- 
legati jugoslavi. i quali. dopo avere preso 
parte tutta la giornata ai lavori della. Confe- 
renza, ritornano la sera accolti ‘dall’ospitale 
eleganza dell'albergo Guglielmina, ove sog- 
giornano anche l'on. Testi di Valminuta: ed 
il sen. Contarini. Nulla di strano vi è se 
questi uomini polititi, incontrandosi nel me- 
desimo. albergo, volgano la loro conversazia- 
neanche su argomenti politici. Quale miglio 
re occasione, se vi sono divergenze da col- 
mare, che quella di discutere, «en: amitié», 
Senza reciproci impegni 0 prograiomi fissi! 


Il regime doganale di Zara. 


Per quanto riguarda la prima questione, 
l'on. Nineie si è reso conto della difficile 
Pesizione in cui'si trova Zara, L'unica pre 
zione infatti dei. negoziatori Ra- 
pallo è stata quella di annettere. politica- 
mente Zara senza precisare che bisognava 
darle un territorio sufficiente che le permet- 
ta di vivere, non soffocarido entto la stretta 
di uma cintura doganale che pone in terri. 
torio jugoslavo il suo cimitero ed il suo ae- 
quedotto e costringe le massaie zaratine a 
provvedersi di latte in territorio jtigoslavo; 
che obbliga i possessori zaratini di case e 
di ville sui tratto prospiciente a Zara, a 
pagare il dazio anche quando vanno a dor- 
mire, 5 3 

Nei colloqui attuali di Santa Margherita 
SÌ è cercato perciò una fommula compatibile 
cor: le esigenze dei due Stati, la quale per- 
metta. di stabilire per Zara un regime doga- 
nale eccezionale, in base al quale i citta 
dini possono provvedere ‘ai bisogni imme- 
diati della vita quotidiana senza dover su- 
bire le torture, è ritardi 6 le noie ‘del con- 
trollo daziario, 3 

Su. questo la delegazione jugoslava è pie 
temente d'accordo e non.sarà quindi diffi- 
ile trovare lavformula. che accolga i giusti 
deri dei %aratini. 5 


L'impegno Sforza per Fiume 

Maggiori difficoltà sorgono invece quando 
siraffronta il problema di Fiume. Qui mon 
si tratta solamente. well’applicazione del 
Trattato di Rapallo, in quanto si riferisse 
al testo conostiuto del documento, cioò sl- 
Pant, 4, ma. bensì all'impegno segreto con- 
tenuto nella lettera del conte Sforza, in 
base. al quale ii confine tra lo Stato libero 
di Piume e la Jugoslavia segue il corso del 
canale della Fiumara; e prima di arrivare 
allo sbooco del canale in mare, include la 
banchina settentrionale di porto Baross, 
che: è in modo incontestabile fiumana. 
Ciò risulta una evidente contraddizione fra 
rt. ut del 'Prattato 6 la lettera di Sforza. 
Come togliere questa contraddizione? I 
metodo potrebbe essere duplice: ottenere 
cioà uma rettifica della linca tracciata nel- 
Pimpegno Sforza, ciod a dire; interpretare 
esattamente l'art. 4 del Trattato, oppure 
mitigare le conseguenze territoriali di que- 
st'impegno, con l'attuazione del progetto re- 
lativo ad un ecansorzio che dovrebbe fare de- 
gli impianti portuali fra S. Martino ed. il 
porto dell Petrolio una unità inscindibile, 
amministratà in comune dai tre, o forse da 
ue degli Stati interessati. 5 
Vi ho già comunicato come contro la pri- 
ma soluzione, e cioè contro la rettifica. ter- 
ritoriale del tracciato Sforza, la delegazione 
lugoslava accampi motivi di politica inter: 
na, ossia, come è chiaro, l'opposizione croa- 
ta» Ed im pari tempo la delegazione’ jugo- 


d DalUra 6.1 Hit doi collgniillo-jagoslavi 


Da. | F 


* Amministrazione N. 500 — Pubblicità. N. 
chiarò Barròre — tra Francia e Italia, so- 


no una funzione essenziale di ‘stabilità ‘eu-. 
ropea e di pace, E° talmente necessaria \que- 
sta funzione all'una: come. all'altra ‘potenza, 
osì evidente il nesso di questi rapporti e 
a, necessità di continuarli in un'atmosfera 
di concreta fiducia reciproca, che l'esito, del- 
la Conferenza di Genova — qualunque es- 
so tebba essere non potrà sotto nessun 
aspetto nuocere loro 0. modificarli. 

{= Cè, a suo avviso, ‘uma linea di con- 
‘tatto tra gli inter delle potenze, Italia 
e Francia, in Furopa? 

— Senza dubbio — esclamò. l’ambasciato- 
re Barrère. —: Sono. convinto che i due 
Governi procedendo di comune accordo an- 
che. nel corso di questa Conferenza, otter- 
ranno dei benefici risultati non solo. per 
quello che riguarda i due popoli finitimi, 
ma bensì rispetto a tutte le altre potenze». 

(Circa. la questione del trattato commer- 
ciale tra PItalia e la Francia, l’ambasciato 
re ha detto: 

«Abbiamo cominciato le negoziazioni più 
importanti e definitive, Le conversazioni 
continuano. Sono in corso, Da parte mia 
sono convinto che le trattative saranno ter- 
Linate prossimamente con il pieno e soddi 
sfacente ri to dei due Governi. Credo 
che questi risultati saranno realmente van- 
taggi per i due paesi perchè i rapporti 
eccnomici non possono separarsi dai rap- 
porti politici. La base di ogni buon rap- 
porto politico è in.una saggia e utile colla 
herazione economica, Sono due zone interdi- 
pendenti: sono entità ‘e fenomeni inscindi 
bili. Il migliore trattato commerciale 
concluso il sig. Barràre — è sempre quello 
che tiene conto degli interessi fondamenta- 
li delle due parti, dando loro equa compen- 
sazione di oneri e di diritti». 


l 


\ L'ostacolo maggiore 

Ma d'altra parte gli uomini politici ita- 
liani che oggi a Santa Margherita stanno 
discutendo il problema, osservano che ana- 
loghi motivi di politica interna sconsigliano 
il Governo italiano dall’accettare una muti- 
lazione del territorio fiumano, chè non solo 
l'opinione pubblica italiana ma gli interessi 
ed i sentimenti degli. stessi cittadini di 
Piume mon potrebbero tollerare. 

Qui è l'ostacolo grosso. Non è escluso, 
però, che con la buona volontà dimostratà 
in questi colloqui da ambo le parti, non si 
sca ad aggirarlo, trattandosi ini fondo 
più, di una questione formale che sostan- 
ziale, im quanto il consorzio manterrebbe di 
fatto, se non di diritto, l’unità del com- 
Plesso portuario fiumano, 

Ma il Trattato di Rapallo prevede ai fini 
dell’intesa commerciale. fra i. due paesi, 
anche la stipulazione di un trattato com- 
mercialo tendente non solo a valorizzare il 
porto di Fiume, mea anche a disciplinare è 
facilitare gli scambi di manufatti e materie 
prime. Anche questa parte del Trattato 


a _Nuova Serie - N 738. 


La Russia respingerebbe 


il memoriale di Londra 


ROMA, 12 sera 

La Tribuna) ricevo dal suo inviato a Ge 
nova: «Ho parlato con un alto personaggio 
della delegazione russa, che non ho, nè il/ 
potere nè l'autorizzazione di nominare. Egli 
mi ha fatto chiaramente comprendere che la 
delegazione russa ha deciso di non accettare 
le condizioni dell'Europa. Cicerin risponde. 
rà in modo negativo al memoriale degli e- 
sperti di Londra. I Soviet porteranno do- 
mani a palazzo reale un fin de non recevoin 

Ho chiesto al mio interlocntore su quali 
punti essenziali vertesse l'opposizione russa 
Egli mi ha detto: «Su tutto cid che costi. 
tuisce un: vero e ‘proprio regime di. capito» 
lazione. Noi non siamo nelle condizioni della 
Turchia, anteriore al 1914. L'opposizione è 
anche fortissima sopra ogni punto che san- | 
cisca l’ingerenza europea nell'amministrazio- 
ne interna della giustizia, vero e proprio.at- 
tentato — egli ha soggiunto — alla sovrani» 
tà del paese. Altri punti d’opposizione ri» 
guardano la sistemazione di alcune indenni, 
tà, per esempio, il riconoscimento: d’indene 
mizzi dovuti agli emigrati russi dell’antico 
regime, con tutto ciò che può avere un can. 
rattere di monopolio europeo sopra le rie- 
chezze della Russia che costringerebbe la 
federazione dei Soviet ad essere un vero @ 
proprio stato coloniale di fronte al resto 
dell’Ruropa; così cui nessun musso dî nes. 
sun partito potrà mai consentire, 


“Progettata riduzione. delle tariffe telefoniche. C 


ROMA, 12, sera 

Secondo \VAgenzia Romana, il ministre 
Fulci ha: allo studio la riforma delle tariffa 
interurbane telefoniche. E° in animo del mi. 
nistro di unificare al 20 per cento il ribasso 
delle prenotazioni fisse, che oggi oscilla» 
no fra il 10 e il 30 per cento. Îl-costo del- 
l'abbonamento sarebbe ribassato al 50 per 
cento del costo normale, mentre esso oggì 
oscilla dal 10 al 60 per cento. È 


Ù Sa Ù 1 
L-quositi per Ja Marina mercantile 
Gli on. Mayer e Sevich nelle sottocommissioni 

s ROMA, 12, sera 
Il ministro della Marina ha. fimmato (nn 
decreto che nomina Je tre sottocominissioni 
della Commissione parlamentare per le linea 
di navigazione sovvenzionate, istituita con 
regio decreto 2 marzo 1922, Le tre sotto» 
commissioni sono così formate : 


concorso finanziario dello Stato; db) se 6° 
quali iniziative lo Stato debba favorire nel- 


‘forma oggetto delle attuali tratta 
come per la questione di Porto Baros 
per questa del trattato di commercio, il Go- 
verno jugoslavo aveya finora opposto la pre- 
giudiziale dello sgombero completo della 
terza zona dalmatica. 

Nei colloqui di Santa Margherita si tende 
invece a considerare il problema adriatico 
nella sua totalità, vale a dire, a rendere 
simultanea l'esecuzione degli impegni terri. 
toriali, con Ja conclusione del trattato di 
commercio. Naturalmente, le Conversazioni 
su questo argomento  prodedoud con. una 
certi. lentezza, perchè i lavori della. Conte 
renza di Genova assorbono l’attività. delle 
due delegazioni; ma, data la cordialità, ‘con 
{a quale si svolgono questi colloqui prelimi- 
mari, non è da escludersi che in un secondo 
tempo, possa asseré avviato e rapidamento 
condotto a termine tale accordo conclusivo. 


L'alpaio vga famoso è Fatta 


Condiale scambio di messaggi ancurali 
GENOVA, 12, sera 

Il Cittadino pubblica una lettera diretta 
dall'arcivescovo di Genova mons. Signori, al 
Presidente del Consiglio on. Facta, con la 
quale gli trasmette copia dell'autografo che 
il Papa gli aveva ini 0 in occasione della 
Conferenza, è copia della lettera da ni di- 
retta al clero ed al popolo dellfarci 
di Genovà. L’arcivescovo aggiunge di con- 
‘fidare che sarà di gran conforto all'on. Facta 
sapere che, mentre tanti illustri personage 
gi si riuniscono per discutere gli alti pro- 
blemi della pacificazione del mondo, i fe- 
deli, con a capo il sommo pontefice ed i ve- 
scovi, si raccolgono nelle chiese a preg: 
L’arcivescovo conclude facendo fervidis 
voti, affinchè l'on. Facta con l’aiuto di Dio 
possa avere dinanzi al mondo ed all'Italia 
la gloria ed'il merito di far rifulgere sulla 
povera umanità l’auspicata concordia, che 
affratelli i popoli 6 li rimetta sul cammino 
del lavoro, del progresso e della ‘civiltà. 

L'on. Facta rispondeva immediasamente 
con questo messaggio : 

«Accolgo colla più viva riconoscenza la 
lettera Sua, alla quale sono unite copia del- 
l’antografo che Sua Santità Pio XI ha in- 
viato a Vostra Eminenza, in sione del 
solenne congresso déi rappresentanti dell 
nazioni, e copia della nobile lettera che Vo- 
stra Eminenza ha distribuito al clero ed ai 
fedeli dell’arcidiocesi genovese. Nel +rasmet- 
termi questi documenti, nei quali sono rac- 
colti fervidi auguri e vive esortazioni, Vo- 
stra Eminenza esprime anche: il pensiero 
che la nostra diletta Patria possa avere 
la fortuna e la gloria di.un contributo effi- 
cace al raggiungimento di quella ‘concordia; 
che deve segnare per: i popoli il termine di 
infiniti dolori; ed il principio sereno di fra- 
tellanza. ; Ù 

Questo altissimo penfigro costituisce cer- 
tamente la ragione della Conferenza, che 
la. illustre ce ‘gentile città di Genova 
raccoglie in questi. giorni, (e non vi 
è dubbio che, come’ Ella. ben dice, essa 
non possa essere di conforto e di incita- 
mento a. quanti dedicano la loro operà al 
grande ideale della» pace. Invio pertanto al- 
l’Eminenza Vostra i miei sentimonti di pro- 
fonda gratitudine per il contributo, che con 
sì grande utilità viene portato al bene, del. 
Pumanità, e per la comunicazione fattami |! 
con tutta cortesia. Prego Eminenza Vostra 
di voler gradire l'espressione della mia più | 
profonda stima e rispettosigomaggi. Firmato 
‘acta. k 


Cali 


to 


Ottimismo nei circoli romani): 
ROMA, 12, sera 


I membri del Governo sono ienuti regolar- 
mente ed assiduamente informati dal Pre- 
sidente del. Consiglio intorno, all'andamento | 
della situazione a Genova. Attraverso a tali 
rapporti, i nostri circoli ministeriali si mo- 
strano alquanto ottimisti sul decorso. degli 
avvenimenti di Genova. Impressione fonda- 
mentale è che, nonostante gli attriti inevi- 
tabili e malgrado le resistenze previste, la 
tendenza alla pacificazione e alli concilia» 
zione vada facendo progressi sensibili, così 
‘da poter lasciar credere che risultati concre- 
ti di seria importanza abbiano |a venire rag 


i 


giunti, stra 
Allo stato atiuale delle ‘cose, i ministri. 
rimasti a Roma pensano che ci sia da bene 


stava sostiene che la defi one, territori 
le del pr mo deve essere 
medesim ivi considerata come pra 


ziale per la costituzione del consorzio, 


sidiocesi |.dovrà, inquirire sulla cooperativa, di navisa- 


‘degli. scopr: 


l’interesse politico e commerciale dell’Italia: 
presidente della sottocommissione. senatore 
Arlotta, vicepresidente sen. Presbitero; de-' 
utati, Carboni, Boy, Celesia, Ciano, Faran= 

a e senatori Fradeletto, Mayer, Orlando, 
Piaggio e Reggio. 

Seconida sottocommissione (linee di cabo- 
taggio) per lo studio della proposta: se e 
quali linee dî trasporto nazionali convenga 
istituire per il trasporto di determinate 
merci a sollievo del nostro +raffico  ferro- 
viario: 

presidente sen. Sechi, vicepresidente on 
Ciappi; deputati Guaveero,. Maschi, Majoli, 
Visco, sen. Artom, Diena, Fulci L, e Salata, 

Terza: sottocommissione (materiale e esera 
eizio) per lo: studio della. proposta: quale 

ba ‘essere la forma. e la misura dei cons 
corsi e aiuti finanziari ‘dello Stato! stretta= 
mente indispensabili: 

presidente sen. Bergamasco, vicepresidene 
te sen. Amero d’Aste Stella; deputati Agne. 
si, Boggiani, Boggianchino, Canepa, Mi 
sabti, Stefini, Suvich, sen. Bellini e Del 
Carretto, ; i 


Sai PERI Si 
L'inchiesta sulla “Garibaldi 
ROMA, 19, sera 
Il Corriere d’Italia dice che il ministra 
della Marina, on. De Vito, ha, proceduto 
alla costituzione di una commissione, cha © 


zione «Garibaldi» e constatare se sia 0 na 
esorbitante la cifra richiesta di 18 milioni 
di Jire per i piroscafi che devono passare al 
Governo. Il. Corriere d’Italia, aggiunge che 
a capo della commissione d'inchiesta è stata 
chiamato il sen. Vanni, e che della commis. 
sione faranno parte un consigliere di Stato, 
nn avvocato erariale e due tecnici, 
TESSRVOATE 


Prime tuci sul furto dei 9 milioni. 


<. Un motoscafo misterioso | 


CATANIA, 12; sera | 
Proseguono attivissime le indagini del 
l’autorità giudiziaria e della ‘polizia per sco- 
prire gli autori dell’ingettte furto al Banco. 
di Sicilia. E° ‘arrivato. l’ispettore generale 
di Siracusa. nonchè il capo gabinetto del 
direttore generale del Banco. I funzion dl 
insienie al questore Montalbano, dopo una 
accurata ispezione dei locali, si sono riunità 
negli uffici della. )Procura gonerale per stu- 
diare i'mezzi migliori per raggiungere i col- 
pevoli e. conseguire im eventuale ricupero 
della refurtiv: ; : 

Oltre agli arresti già segnalativi, sonosta= | 
fi arrestati il portiere a Canavora 
e tale Matteo Pellegrino, fratello del custode 
notturno del tesoro, già arrestato. Si assien 
ra che nella notte del furto si avvicinò alla 
la di Bliaia un motoscafo misterioso, 
che ripartì dopo aver imbarcato due uomi. 
ni che trasportavano un grosso fagotto. La 
pol pretende, di conoscere la rotta. segni. 
ta dal' motoscafo. La direzione generale del 
Banco promette un grosso premio in favore 
ri. dei colpevoli del furto (a 


gli are 


dei depositari della refurtiva. Tutti 
testati protestano ‘la: loro innocenza. 

Stasera si è diffusa la voce che la Que 
stura è già sulle tracce dell'autore del furl 
e che la refuttiva è stata ricuperata. 


tot 


I dirigent dell'a. federazione del‘ mare 
ricevuti dall’on. Facta. i 

: GENOVA, 19, sera. 

.H Presidente del Sonzllo on, Faeta ha 

ticevuto stamattina a Palazzo Reale 

pino Giulietti ed il comandante Ri 

luale sia stato il contenuto dei colloq 

No Pacta ed i Siecsi de Feder: 

el mare, non, è sta si Ù 

TRE Ginlicit è rana 0 


Ton, 


zo reale, dove si è fe iù MEZZO] 


nel giardino. 
Stamane li 


‘on. Facta 

lotti. Ricci ed 
ti, col quale sità 
‘arlo Felice, 


ricevuto dal di 


IL PICCOLO di Trieste, Pag. II, 13 aprile 1922, 


La seduta incomincia alle 19, Sono pre- 
senti 70 consiglieri. Letto ed approvato il 
verbale, il sindaco on. PITACCO apre la 
discussione sul primo oggetto dell'ordine del 
giorno: Proposta dî riforma degli statuti 
‘organici dei comitati amministrativi e dello 
statuto dell’ofticina comunale del gas illu- 
| tuinante, per quanto riguarda la nomina 

- della presidenza. 

Il dott. PAROVEL lagge una breve rela- 
zione che isi conclude con due proposte, se- 
condo le quali tanto il comitato amministra 
vo della nettezza pubblica, del servizio tram: 
iariò © degli acquedotti, quanto il consi. 
glio d’amministrazione dell’officina del gas 
eleggono dal proprio seno la! presidenza, in- 
meca che essa ia eletta direttamente dal 
Consiglio comunale., La relazione del dott. 
Parovel è approvata, come è approvata pu- 
te la proposta di nomina «lei membri delle 
commissioni amministrative. 

. 1 1 membri delle commissioni. 


È 1002 lo spoglio. delle schede, risultano 
eletti; È 
Per il comitato della netteza pubblica. i 
consiglieri signori; Carlini Giovanni, ,Chia- 
ruttimi Pietro, Cozzi Carlo, De Rosa Erne 
sto; Lussi Giorgio, Mordo dott. Marco, Bi- 
barich Antonio, Sulligoi-Silvani ing. Riccar- 
do, Versa Ferdinando. Il Bibarich ha otte- 
nuto 44 voti e il Versa 65, tutti gli altri 
68. Tre consiglieri si sono astenuti dalia 
votazione. pid 
iPer il comitato. degli ospedali risultano e- 
letti: Costanzo Nicolò, Dolcetti dott. Adolk 
fo, Fronz Romano, Gasivoda Silvio, Lenar- 
thizzi Francesco! Mordo idett. Marco, Sa- 
maia Marco, Sillich Raffaele, Stocca dott. 
Augusto. Essi ottengono voti 65, tranne il 

Gasivoda che ne.riporta 49. 

Per il comitato del servizio comunale de- 
gli acquedotti vengono eletti: Battistella 
avv. Silvio, Braidotti ‘prof. Lodovico,  Ca- 
imanzi ing. Alfredo, Lettich Ciro, Martino 
ilich Carlo, Martinolich dott. Ettore, Pascot- 
‘tini Vittorio, Versa. Ferdinando, Viezzoli 
dott. Mario. 

Per il comitato del servizio comunale tram- 
viario vengono eletti i signori: Ballis Tran- 
cesco, Blasinig-Bondi Carlo, Bidussi Guido, 
. Camanzi ing. Alfredo, Comici Gustavo, Da 

rancesca. Saverio, Martelli dott. Ulrico, 
Parente ing. Marco, Stocca, dott. Mario. 


i T comunisti esciusi dal Consiglio 
» d’amministrazione dell'officina del gas 


— Ora si procede alla nomina del consiglio 
d’'amministrazione dell’officina comunale del 
gas. Risultano eletti i signori: Benvenuti 
. Ettore, Comici Gustavo, Conte avv. Giusep- 
ve, Cupoio Niccolò, Guattacini Luigi, Piccio- 
ne luigi, Sulligoi-Silvani ing. Riteardo, Ver- 
sa ing. Luigi, De Antonellis Edoardo. Essi 
hanno riportato 71 voti. I comunisti porta- 


raga. il quale, avendo riportato 88. voti, 
non viene eletto 
«Conosciuto. l'esito della votazione mer il 
consiglio d’amm ‘azione dell’officina co- 
munale del gas, nella quale il comunista 
Turaga non ha riportato 11 numero preseri 
to di voti per poterne far parte, il leader 
‘del sruppo comunista, ‘consigliere CAVA. 
RO ; fa Ja seguente dichiarazione: 

Noi accettammo di far parte delle com- 
missioni comunali perchè questo ci fu rico 
miosciuto come un diritto. e non fu affatto 
‘ammesso come una ‘concessione. Ma poichè 


| risultato dalla votazione per il consiglio di 
amministrazione dell’officina del gas, così di- 
iariamo senz'altro di non voler far parte 
di nessuna, comi ione. E da questo mo- 
i si astengono da ogni vo- 
tazione e rifiutano anche di adempiere al- 
 Vafficio di scrutatori. 
b Altre nomine 

‘Ora si procede alla nomina dei delagati 
comunali in seno al curatorio dell'Istituto 
er il promovimento delle. piccole industrie. 
isultano eletti i signori: Sulli ilvani 


DIS: 
Riccardo, Braidotti Lodovico, Sillich  Raf- 
faele. i o o 
Per acclamagione viene nominato il consi- 
iero Benvemiti/ a delegato nel Consiglio 
di deva. — SI 
Si procede poi alla nomina dei curatori di 
Belle ‘Arti è di Storia, Risultano eletti: 
a) per il Museo civico Revoltella di Belle 
nti i signori: Berlam arch, Arduino, Lu- 
‘cano Pietro, Mayer Giovanni, Muratti dott. 
Spartaco, Nordio prof. Enrico, Sambo Ed. 
gardo, Tamaro vv. Remigio; 
._b), per il Museo civico di Storia ed' Arto 
| risultano eletti i signori: Benco Silvio, Co- 
céantie prof. Bruno, Mordo dott. Marco, 
Muratti dott. Spartaco, Piazza Renato, Se 
rà conte Salvatore, Zampieri Rigcardo; 
), per il Museo civico di Storia naturale 
risultano eletti i signori: Dompieri avv. Ser- 
Gairinger ing. Pietro, Neumann Fuge- 
Gradenigo prof. Sengio, Ravasini Carlo; 
er l ne civica risultano elet- 
signori: Asquini prof. Alberto, Murat. 
ott. Spartaco, Simone rag. Francesco, 
) 


La sospensiva — 
sul oredito per la lastricazione 


‘Procedutosi alla nomina di tutte queste 
commissioni, sì passa, alla discussione del- 
Pottavo oggetto dell'ordine del giorno, che 
“Proposta. «i approvazione di un cre- 
ditò di lire 140.000 la lastrionzione a 
perfido di un tratto della via dell'Istria, 
davanti all'ospedale della Maddalena. 
| [Su cuesto ozgetto si svolge una discussia- 
ne alquanto vivace. L'assessore COVERLIZ- 
Z/A legge la sun relazione, la quale provoca 
numerose critiche dai banchi della maggio. 
ranza e dellà minoranza. 

è Incomincia l'ing. GAMANZI con l’osser- 
vare che la relaziono è manchevole perchè 
non fu interpellata la commissione delle 
(bbliche costruzioni, la quale ha appunto 
il compito, di manifestare il suo parere su 
tali. lavori; e quindi crede opportuné di 
fare le sue riserve perchè ln relazione non 
i corredata della necessaria dimostrazio- 
sull'entità della spesa e non fu detto 
se i lavori dovessero essere fatti ad appal- 
to o ad esononma, —— i 

% Altre critiche muovono dal consigliere 
SAMBO, il quale. sì duole perchè non fu 
ia Ta commissione di finanza 


infine il consigliere SAMAIA reilera 
tacchi alla relazione, dichiarando che 
im ‘errore ricorrere al porfido, quando noi 
iamo le cave arenarie di Muggia, di Zau- 
(Chiadino, ogli stabilimenti di Na- 
Humana sono in grado 
; @d inoltre dob- 
‘provvedere alla disoccupazione, la 
grave e ad ogni occasione occorre 

i porvi rimedio/ x ‘ 
queste critiche della maggioranza si fa 
anch la minoranza comunista il 


i te CAVAROCCHI, il quale dichiara 


re d 


nistrazione comunale si sarà re-.| 


erita. della cittadinanza se, anche 
An lità di un Maggiore di- 
‘avrà cercato di lenire î danni del 


ni 

PITACCO 

etto £ Di 
appro n 

‘l'ultimo poestto del 

Agi ra c 
i; Msione 

îo delle assicuizizio: 


così giunti 
ol Liglor 


CRO 


La seduta del Consiglio comunale 


| comunisti si rifirano dall 


I voto del Consiglio contro il monopolio sie assicurazioni - L'indennità: al sindaco e a 


tano fome loro candidato il consigliere Ju | 


‘ora simile diritto ci è contestato, come è 


OIDDISSION per 


Il voto del Coosiglio comanale 


contro il monopolio delle assicurazioni 


Onorevole Consiglio, Ja legge 
polio delle assicurazioni vi 
Di vigore alla fine del 1912 in tu 
igno d'Italia, accordava alle aziende a 
| euratrici la concessione interinale di conti- 
nuare l'esercizio di tale attività per un pe-| 
odo di dieci anni, a condizione che il 40 
o dei rischi venisse agsegnato 
Istituto nazionale a favore delle as 
‘a i sulle vite minime, Di tutte le società 
‘atrici del Regno, fecero uso di tals 
facoltà soltanto tre aziende, e precisamente 
la Cooperativa milanese e lo due grandi 
Compagnie locali, le_ Assicurazioni generali 
‘e la Riunione Aririatita di Sicurtà, le quali 
già in allora contavano nel Regno d’Italia 
numerose e floride filiali. ù 

Con il marzo dell’anno venturo va a sca- 
{dere la concessione accordata e la legge sul 
| monopolio dovrebbe di conseguenza venire 
applicata integralmente. 

‘Sono note le discussioni che caratterizza» 
fono, or sono dieci anni. la campagna allora 
condotta da scienziati e da politici in favore 
e contro l'introduzione del nuovo monopo- 
i lio, @e.sono note ancora le agitazioni corse 
nel Regno fra fautori ed ‘avversari del nuo 
vo sistema. Le compagnie locali d’assicura- 
zione, pur disgiutite allora dal fesso statale 
italiano, soguendo con attenzione interessa- 
ta la polemica vivacéè d'idee che era sorta 
intorno alla fatta innovazione e continuan- 
do indefessamente nel loro lavoro, assur- 
sero al più alto grado di perfezione tecnica 
© finanziaria, svolgendo e diramando-le loro 
relazioni nei più lontani centri del mondo. 


Ti 


I ‘meriti dello società assicuratrici 


(Molte sono le benemerenze di queste so- 
cietà assicuratrici nel campo merciale 
cd industriale attraverso l’attività svolta 
con l'assicurazione sulla vita, specialmente 
negli Stati dell'Oriente, e molti sono in gre- 
nere i varitaggi che ne derivano alla Nazio 
ne intta attraverso la loro tenace «l imde. 
fessa operosità, per quella penetrazione 
| commerciale all est di cui le due so 
cietà. ebbero sì lai i 

Con la monopolizzazione completa dell’in- 
dustria d'assicurazione sulla. vita, le com- 

agnio assicuratrici. verrebbero ferite nella 
oro manifestazione più vitale e sarebbero 
| costrette a compiti più limitati: quindi di 
contraccolpo la restrizione dei rapporti com- 
merciali con l'estero è l'immancabile ridu- 
zione di impiegati con grave squilibrio nelle 
economie di molte famiglie e con ‘una ine- 
vitabile ripercussione sulla già non “lieta 
economia cittadina. 

Gli addetti dello compagnie di assicura- 
izione private di Trieste, munitisi in assem- 

lea il 6 marzo u. s., Janno esaminata la 
| situazione che verrebbe creata all'industria 
| assicuratnice per efetto: dell'applicazione in- 
| tegrale della legge sul monopolio, ed allar- 
‘mati nel modo più vivo «elle immediate ri- 
| percussioni. clio tale provvedimento provo- 

cherobbe sulle. compagnie degli Istivutì di 
assicurazione ed in generale sui vasti ‘inte 
ressi nazionali è questi collegati, è più an- 
cora. profondamente preoccupati litio 
tabilè ripercussione del provvedimento stes-! 
so sulla massa degli addetti, che ih seguiti 
alla diminuita sfera di attività delle so- 
cietà d’assicurazione si vedrebbero esposti 
al pericolo della disoccupazione, si i 
volti al Governo perchè questi assi 


ri agli 
Istituti Ja possibilità di continuare FCHSE 
muta la iero attività ed hanno portato que- 
sto loro voto a conoscenza degli enti rap: 
besentativi cittadini, con. la preghiera di 
interessarsi del problema e concedere tutto 


Pappoggio alla favorevole definizione del 
loro. postulato. La ‘Camera di commercio 
ed industria ebbe già ad. occuparsi della 
gione e compenstrata. della necessità 
î evitare in oggi le tristi conseguenze che 
deriverebbero dalla . appli. ne integrale 
della più detta legge, ha già. portato a co- 
noscenza dei fattori competenti un ordine 
clel giorno votato in una delle sue uttime 
tornate. 

cha Commissione comunale al commercio 
led all'industria, discusse e vagliate le ra- 
gioni che spinsero gli addetti alle aziende 
assicuratrici ad invocare l’intervento della 
Rappresentanza cittadina, a ritenuto che 
} economia pubblica risentirebbe un danno 
non indifferente con l'applicazione integrale 
della. legge inonopelizzatrice, anche con ri 
guardo alle ripercussioni inevitabi sul bi- 
lancio comunale, per la diminuzigne del get- 
tito. riferibile all'imposta industriale delle 
società soggette a pubblica resa di conto; 
lia concretato a voti unanimi, l'ordive del 
giorno, che la spettabile Giunta municipale 
nella seduta del 27 marzo si è compiaciuta 
di approvare e che mi onoro di sottopporre 
al voti dell'onorevole Consiglio : 


L'ordine del giorno votato dall Gonsiglio 


«Il Consiglio comunale di Trieste, riuni- 
to in seduta pubblica il 12 aprile 1922, pre- 
so atto del memoriale presentato dagl 
detti degli istituti locali di assicu 
merito all'invocato appoggio, affinehò a de- 
‘roga ella legge sul mononolio delle agsieu- 
razioni vità venza assicurato «la' parte del 
règio Governo il mantenimento dello stato 
attuale dell'attività ramo vita; 
visto che l'applicazione integrale della 
suddetta lege verrebbe per Ja < me con- 
soguetito detle secolari relazioni coi paesi 
del Levante e dei Balcani a creare un gra- 


la presenti cond È 
depressione commerciale trarreble seco 
più gravi e deploreroli conseguenze; 

considerato che l'invocato provvedimento 
non lederebbe in nessun modo altri più alti 
interessi statali, ma anzi servirebbe a cor- 
servare allo stato stesso ed ai comuni in 
particolare una fonte di notevoli proventi 
Fainonla industrigle governativa sulle azien- 
de soggetto a pubblica rosa di conto ed ad 
dizionale comunale); 


Giunta | 


mentre si permette di richiamare l’atten 
zione del R. Governo sulle non trascunabil 
conseguenze che l'applicazione integrale 
della lesge suddetta ‘apporterebba inevità- 
‘hilmente alle industrie locali di assicurazio- 
ne e a tutti gli inter nazionali a queste: 
‘collegati, fa voti che il postulato degli ad- 
detti delle aziende locali di assicurazione Bia 
fatto oggetto da parte delle competenti aus 
‘torità stavali del più benevolo interessamen- 
to .e trovi la sua equa soluzione nel mante- 
nimento dello stato attuale dell’attività in- 
dustriale riflettente le assicurazioni. sulla 
vita». DI : 
'L'avv. DOMPIERI ‘dichiara che il ‘par 
tito fascista, al quale appartiene, si è già 
occupato della questione ed ha dato incarica 
alla ‘direzione centrale del partito d'inte 
ressare. il Governo, perchè, per aleuni anni, 
le leggi sul monopolio in vigore nel Re; 
gno, non siano est; alle nuoye provincie, 
Îl dott. POLAOCO, 7 
commissione d’industria e commercio, a 
questo proposito formula il desiderio che il 


è esclusi da un 


uale presidente della | 


ACA DELL 


CL A AURA A CO REORÌ 


RIN 


Vieposionti 


lì disinteressamento dei ‘comunisti 

LONZAR, invece, a nome del gruppo co- 
munista, iliustra il seguente ordine del 
giorno: «Il gruppo consiglifte comunista, 
presa in esame la questione dei monopolio 
delle assicurazioni, che dovrebbe essere este 
so anche alle nuove provincie, e constatato 
che i monopoli di Stato; mentre mon arre- 
cano, come da esperierize avute, alcun van- 
taggio alla classe lavoratrice servono a raf- 
forzare il dominio dello Stato borghese; con- 


siderato che il libero esercizio dell'industria 
le arazioni non è un problema che 
direttamente gl'interessi proletari, 


re all'ordine del giorno». 
TAMARO d ra che il pensiero 
È è compendiato nell'ordine del 
votato dalla Giunta @ propone che 
sottoposto al Consiglio, I} SINDA- 
ne in votazione l'ordine del giorno 
della Giunta, che risulta approvato a gran- 
de maggiorenza, 

fon qniesto voto la seduta pubblica ha 
fine e il Consiglio si adnna in seduta se- 
greta. ° 

L'indennità alla Presidenza deliberata 

in sefiuta segreta 


6, C. Forti passa 
nza sollevare e tra. questio- 
ne, invece, dellà indennità da liquidsrsi, al 
sindaco e ai due vicepresidenti, solleva del- 
ila eccezioni da parte dei comumisti. Il prin- 
tipio è eminentemente democratico. Lo a- 
dottarono i socialisti nel 1914, non appena 
ebbero conquistati i puni di Milano e di 
Bologna, ed è riconosciuto dalla Camera e- 
lettiva. Ma i comumisti vi si oppongono, di- 
chiarando cho nella Venezia Giulia la cari. 
che pabbliche debbano mantenersi onorifi- 
che; fino a che tutte le leggi italiane non 
siano entrate in vigore. Ma i comunisti ri- 
mangono isolati e 1 Consiglio delibera di 
concedere un emolumento di 50,000 lire an- 
nuo al sindaco, di 12.000.a] primo vicepre- 
sidente e di 10.000 lire ali secondo vicepre- 
sidente. E x 

11 Consiglio delibera ancora intorno 
alenni contratti di affittanza di aree pub- 
bliche e quindi la seduta viene levata. 


ad|l 


‘Oggi, Giovedì Santo; domani, Venerdì Santo. Leva il sole alle 5.44; tramonta, alle 19.5. 


La tassa e il dazio sul vino 


‘Abbiamo da Roma, 12, sera: ) 
La Confederazione generale dell'industria 
vinicola italiana presentò all'Ufficio centra- 
le per le nuove provincie alcuni memoriali 
riguardanti diversi importanti quesiti che 
interessano l'industria e il commercio del 
vino nei rapporti particolari con le suddette 
regioni @ precisamente: imposta sul vino, 
depositi di vino a tassa sospesa, trattamento 
daziario dei vini in fiaschi. Il capo dell’Uf 
ficio stesso in seguito a tali pratiche, così 
ha risposto alla Confederazione generale dei 
Vindustria vinicola italia «Sono in gra: 
do di comunicare che il Ministero delle Fi- 
nanze andrà a disporre che le competenti 
autorità finanziarie delle nuove provincie si 
attenzano d'ora innanzi nelle liquidazioni 
del dazio sul vino in fiaschi, alle norme ora 
seguite nel Regno. La legge 23 giugno 1891 
B. L. J. N. 79 tuttora vigente nelle nuove 
provincie, varrà pertanto interpretata ai 
sensi della circolare 18 luglio 1921 N. 7241 
del Ministero delle Finanze. Per quanto ri- 
guarda l'istituzione nelle nuove. ‘provincie 
dir depositi di virio a tassa sospesa, il Mini- 
stero delle Finanze non avrebbe difficoltà 
ad accogliere tale richiesta, opportunamente 
ndo le disposizioni degli articoli 20 e 
legge 27 febbraio 1921 N, 145, che 
bhero estensibili, come vigono nelle 
la mancanza della ne- 


muon_s Xosto 
véechie provincie, 


cessaria organi one del servizio. Il Mi- 
nistero delle Finanze ha fatto pr te che 
tale agevolazione, della quale pochissime 


ditte si sono valse nel Regno, potrebbe a- 
vere delle ripercussioni sul commercio, dei 
| prodotti locali, percui si rende necessario di 
sentire in merito il parre dei fattori locali.» 
et 

Per } possessori di titoli austriaci. La Ca- 
| mera di commercio comunica: «Il Comitato 
per la difesa dei portatori di titoli austriaci 
prebellici comunica agli interessati che il ter 
mine perentorio, del 15 aprile corr. sì rife- 
i icamente alla SIAT dei vl 
austriaci non garantiti, e non al pagamento 
delle cedole scaduto dopo il 16 luglio 1920 
della rendita austriaca in oro e dei Magazzini 
Generali, che potramno essere incassate en- 
tro il termine di prescrizione (cioè 3 anni 
rispettivamente dalla conversione dei buoni 
del Tesoro austriaci al 4 e mezzo per cento 
dell’anno 1914 é sei anni dalla relativa sca- 
denza)o î 

La Federazione legionari fiumani, sezione 
di Trieste, c'invia: «Consta alla locale Yede- 
razione che individui vanno în giro con li- 
ste di sottoscrizione «Pro, legionari disoccu- 
pati». Siccome la Federazione è l'unico ente 
riconosciuto per quanto riguarda la vita del 
egionarismo, affronta tale fatto con il dif- 
fidare il pubblico a non sottoscrivere liste 
che gli vengano presentate sotto tale titolo.» 


La categoria dei lavoratori edili è in con- 
dizioni di particolare disagio per la ragione 
atutti nota che non si fabbrica. I capr del 
le organizzazioni operaie ici hanne noltr 
fatto notare che la classe degli edili, in con- 
fronto agli altri lavoratori, è la pi 
ziata, perchò dovendo gli edili are 
quasi npre all’aria aperta, la loro attivi 
ta è limitata a non più di otto mesi all'an- 
no, donde discontinuità di occupuzione ‘an 
che quando da ‘paralisi non aveva ancora 
colpito l'industria delle costruzioni. 

Lexragioni! degli organizzati 
All’osservazione fatta che prebellicamen- 
te una delle ragioni iper cui gl'imprenditori, 
i proprietari, fitti coloro, insomma, i qua- 
li nom sarebbero, neanche in questo mo 
mento «di crisi di reddito dei fabbricati, a- 


Heni del-tutto dal costruir case, sia l’ecc 
vo prezzo della mano d'opera, ci è stato 
sposto dhe a fissare le. mercedì degli edili 


congotrono due elementi: l'uno dî carattere 
generale, e consistente nel costo della, vita 
@ Trieste, superiore «el 23. per cento di 
quello di Milano; e d'altro, avcenmato già, 
consistente nella limitazione dell'anno lavo- 
rativo a solo otto mesi. Per cui — è logi. 
co, rispondono — che l'operaio guadagni 
quanto basti, non solo per la cotidiana esi- 
stenza, ma, qualche cosa di più da. mettere 
da parte per i mesi d'inverno, nei quali i 
lavori subiscono une forzata sospensione, 

Quale è la gituazione attuale effettiva 
della cla degli edili? 

Sembra che i capi delle organizzazioni di. 
spongano di dati più numerosi dei metal 
lungici ei danno quesito. cifre: Sii 1917 
muratori, 416 sotio occupati, B0L discecu- 
pati; su 2453 manovali e garzonis 842 sono 
occupati, 1616 disoccupati; su 197 carpene 
tieri/e piegaferro, 25 sono occupati, 172 di- 
soccupati; su 255 pittori, 116 sono occupai 
189 di 
tra, infine, 64 sono occupati e 284 no. A 
questi — semipre secorido le organiz: i 
— octorne aggiungere i metaliurgie 
fa 
cupa 


7 


otale, quin- 
2101 sareb- 


ne? 

— No: nei mesi di novembre e dicembre 
del 1921 vi fu una ripresa di lavoro che se. 
gnò la maggiore attività dell’anno e il nu- 
mero dei disoccupati diminuì, ma nel gen 
naio e febbraio del 1922 si ritornò a di. 
scondere è si ebbe il massimo della disoc- 
cupazione. Li 1 

Le causa della disoccupazione 


0, dunqgae, si costyuisce ? 
nfronto col numero degli operai 
organizzati, le costruzioni in orso rappre 
sontanò una quantità trascurabile. 

i sono le costruzioni in corsg' 
Tribunale, che occupa pochi ma- 
iî ‘genere; per demolizione dei 
; ma anche per ciò gli operai occu- 
presentano appena un quinto «del 
i volessero veramente av- 
vantaggi î, dando loro una rela- 
tiva speditezza. La fabbrica di birra Dre 
her ha tò finito di costruire la ghiac- 
ciaia; cosa da poco, del resto. Qualche grup- 
podi operai è occupato ai restauri del nuo- 
vo palazzo del Credito Italiano, lavoro che 
va a rilento, e che avrebbe potuto essere 
già compiuto da tanto tempo. Qualche cos 
fa la Cooperativa edilizia con riparazio: 
e restauri di case private: null'altro di 
noto. Pensure che con questo sia possibile 
risolvere la crisi della disocri ipazione edi 
non è certo ragionevale » occorre fabbrica- 
re, iniziate una serie di costruzioni a uso 
di abitazione, di cui si ha tanta penuria. 
Bisogna far pressione su di qualche grande 
istituto, come la Riunione Adriatica di Si 
curtà, il quale da anni dovrebbe 


OY 


a 


;iare la 
costrizione di un palazzo sul terreno pres- 

i volti di Chiozza. Quelli che potrebbero 
costiluire dicono che i m 
troppo. E° vero, ove gli attua 
confrontino o quelli dell'anteguerra, ma 
non Con quelli del gennaio 1921, di fronte 
i i hanno subito una diminuzione del 


° |tante, sulla, qua 


upati; su 348 lavoratori della pio-| 


La nostra inchiesta sulla disoccupazione 


Il disagio degli edili 


Qualche osservazione 


Noi non avremmo che due osservazioni da 
fare alla chiara esposizione del cortese nor 
stro informatore, il quale è uno degli espo- 
nenti più intelligenti della organizzazione 
degli edili: la, prima, forse la più impor- 

Erica ‘dei manovali 6 garzo- 
ni © l'altra, di carattere pi 
costo della vita. " A 

Invero a noi sembra che la qualifica, di 
manovali. e garzoni possa cstendersi n 
chiunque gia capace di trasportare un per 
so mediocre o paleggiara la. terra senza. che 

erciò siauo necessarie peculiari attitudini. 

réammna, vorremmo dire che nel grosso nu- 
mero «li clisoccupati di questa sottoclasse di 
lavoratori, possono essere compresi | i 
campagnuoli, contadini del territorio di 
Trieste, i quali, pur esercitando il mestie- 
re di lavoratori della terra, cocezionalmente 
e quando più loro convenga, si adattano a 
fare da manovali.e, anche meglio, da gar 
zoni di operai muratori qualificati. Rca 

Se si tenesse conto di cid, Ja cifra di di 
soccupazione di questa categoria andrebbe 
modificata, e diminuita forse notevolmente. 

Circa. il costo della vita, confessiamo la 
nostra impotenza a far comprendere che se 
i numeri indice valgono a qualche cosa, es- 
sj dicono il contrario di quanto fin qui si 
afferma a cuor leggero, © cioò essere Trie- 
ste la città più cara d’Italia. DE 

Dall'ultimo bollettino dell'Ufficio manici 
pale del lavoro di Roma — pubblicazione 
pregevolissima sotto tuiti i rapporti — si 
va che per i mesi di gennaio e febbraio 
del corrente anno, i numeri indici di Trie- 
ste sono rispettivamente 112.64 e 110.25; 
mentre per Rome si elevano a 132.06 e 
130.56; per Milano 117,55 e 116.11; per Fi- 
la quale ha sempre goduto la fama 


ù generale, sul 


ren; 
di à a buon mercato — 2.125 è 124; per 
Venezia 120.57 e 117.19, e, per non citare 


lesso, fra 19 città 


più numeri, che nel Memn à 1 
le cui comvispondo- 


citate dal hollettino, qu 


il no numeri indici inferiori a Trieste sono s0- 


lamente due; Brescia e Verona. 
Quello che dicono i datori di lavoro 

I datori di lavoro per gli edili ci hanno 
saputo dir poco. Essi ‘giudicano esngerato 
alkiuanto le cifre relative ai disoccupati. 
Soggiungono, che in ogni caso, nell'ante 
guerra, i disoccupati non mancavamo o che 
îì loro mumero ascillava anche allora quasi 
costantemente fra i 1000 © 1500. Comunque, 
i, anche per gli edili 


la questione dei salari, & i i 
triestini, #i affaccia e diviene imponente néei 
riguamti della convenienza da parte di co- 


loro che vorrebbero costmiire. Ad esempio: 
la strada di Monfalcone è stata assunta da, 
rese del vecchio, Regno, le quali, 
ente, preferitanno gli operai me- 
nali, perchè aesai più modesti dei no- 
stri nelle pretese, sa 

Noi conveniamo invece che la crisi della 
disoccupazione abbia colpito in maniera 
particolare, gli operai edili, i quali ne ri 
sentono quanto .e forse più degli altri le do- 


ilaross conseguenze, per esere la loro atti- 


vi mitata più che mon sia. quella delle al 
tre, categorie, di. lavoratori, ad otto mesi 
dell'anno, per cui gli eventuali risparmi 
a tempo esauriti, E condividiamo la 
necessità cho, si debba sicominciare a rico- 
struire. ai 

R' rlesolante opnstatare la paralisi com- 
pleta delle costruzioni, Ja quale non ha con- 
fronti con la crisi delle altre industrie. 

L’ ultimo. bollettino dell'Ufficio di stati- 
stica municipale segnalava in un trimestre 
Ja costruzione di tre case in iutto il territe» 
rio del Comune, «di cui due nei sobborghi. e 


i tutte e tre modeste, di a ambienti. Per 


una città da 240 mila abitanti ciò è preoc- 
cupante assal, È pet 

Si parla, si discuta di consorzi, di coo- 
perativo cedilizie, di enti, animati, a quaa- 
to sembrà, dalla buona volontà di por mano 
seriamente alla costruzibne di case. Tutti 
reclamazo ad una voce contro la penuria 
di abitazioni, di cui, poche disponibili, s0- 
no oggetto di scandaloso commercio da par- 
te di pochi faccendieri, sui quali sarebbe 
consigliabile che le autorità esercitassero 
una maggiore vigilanza di quanto non siasi 
fatto si qui, ma di positivo mon si fa nulla. 

ct } 

Decesso, E° morto il signor Giulio Trom- 
ba, proprietario della ditta Pellegrino Cin- 
celli, noto simpaticamente nei nostri cir- 
coli commerciali, nei quali godeva vaste sim- 
atie. L'estinto fece parte do) Siglo del- 
la nostra Camera di commercio dal 1915 al 
suo scioglimento e dalla sua ricostituzione 
fino alle nuove elezioni camerali, distinguen- 


ie- | dosi per zelo e intelligente interessamento 


‘alle varie questioni economiche studiate. dal- 
la Camera. La notizia della morte del Trom- 


Jro compianto, — 


ba è stata appresa da quanti ne conobbero 
l'animo retto, mite è patriottico, ‘con since- 
i 


molti ! 


Gli ordini del giorno 


votati dal Congresso del Risorgimento 


Il cay. Perroni ha presentato al congresso 
il seguente ordine del giorno per il controllo 
sugli archivi privati, approvato all’unani 
mità: «Il X. congresso della, Società nazio- 
nale per la storia del ongimento italiano, 
richiamandosi ai deliberati dei precedenti 
congressi, invocanti dal Governo un'etficaco 
tutela degli archivi e delle raccolte storiche 
private, nell'interesse nazionale della con- 
servazione delle matrie memorie; conside 
rando in patticolare che, in occasione della 
estensione. della. legislazione arch iba- 
liana alla province redente, si dimostra di 
urgente necessità qun accertamento dello 
raccolte private di lettere e documenti atti 
nehti al nazionale Risorgimento in queste 
province; fa voti perchè vengano disposti 
dalle competenti autorità adeguati provve- 
dimenti diretti ad attuare un generale cen- 
simehto delle raccolte'storiche private nelle 
varie province e a garantirne ila conserva- 
zione agevolandone la cessione o il dono ai 
pubblici archivi ed' ai ‘musei del patrio 
Risorgimento». 5 

Il dott. Kers propose e l'assemblea ap- 
provò. il seguente ordine del giorno per % 
ricerche negli archivi di Stato: «Il con- 
gresso della Società per la storia del Risor- 
igimento fa voti perchè il regio Governo con- 
ceda Agli studiosi di esplorare gli archivi 
di Stato e di utilizzarne il materiale, in 
quanto le ricerche ed eventuali pubblica- 
zioni non si riferiscano a fatti posteriori 
al 1882, siano cioè di quarant'anni ante- 
riori all’epoca attuale». 

Soci onorari e piausi 

Su proposta del comm. Crippa, fu appro- 
vato, fra acclamazioni, il seguente ordine 
del: giorno: «E' dovoroso tributo di ricono- 
scimento, di gratitudine e d'affetto imperi- 
turo che in questa Trieste liberata da ogni 
servitù e riscattata dal'eangue «li tanti mar- 
tiri e valorosi soldati combattenti per l'umità 
della Patria nestra, la Società per la storia 
del Risorgimento rivolgendo.il suo pensiero 
al gloriosi condottieri e duci supremi del- 
l'Esercito italiano, acclami a propri soci 


'haon di Revol». 

Ti prof. Albini propose © il congresso ap- 
provò, «l'inviare al generale Mazziotti, pre- 
sidente del comitato centrale, il seguente 
telegramma: «Il congresso per la etoria del 
Risorgimento manda memoti affettuosi sa- 
luti. al. generale Mazziotti, illustre presi- 
dente del comitato centrale, e fa voti che 
Sgli possa presto, ristabilitosi in salute; ri- 
tornare ai stoi fecondi studi», 

Su proposta del comm. Crippa venne in- 
viato il seguente telezramma di plauso al 
senatore Ludovico Mortara: «Il congresso 
per la storia del Risorgimento decreta un 
voto di plauso al senatore Ludovico Mortara, 
presidente autorevole della ‘Commissione 
reale d'inchiesta. sulle ‘violazioni del diritto 
delle genti commesse dal nemico, commis 
sione che raccolse un materiale preziosis- 
simo»per gli studi di storia del Risorgimento 
italiano». 

Infine designò, tra. acclamazoini, Milano 
quale sede del prossimo congresso nazionale, 


Lo sciopero dei maestri 


“deri, causa lo sciopero proclamato dalla 
Unione magistrale, numerosi alunni dovet- 
tero essere rimandati a casa e molte classi 
delle scuole elementari non ebbero lezione. 
Teti, alle 11, nella sede sociale, l'Unione 
Magistrale tenne un’assemblea straordinaria 
alla quale iftervennero gli scioperanti. In 
quesi’assembles fu fatta: -ampia relazione 
sulla causa che condusse alla dichiarazione 
dello, sciopero nazionale di protesta di 240- 
re. quindi venne votato il seguente ordine 
del giorno: 


Ì 


:i dell’Unione magistrale triestina 
in assemblea straordinaria il giorno 
2 aprile corr., preso atto della-circolare del- 
VUmone magistrale nazionale con cui si in- 
vitano i mgestri dei Comuni àutonomi ad 
astenersi dalle lezioni il-giorno 12 m. e. in 
segno di protesta contro il deliberato re- 
cente del Senato in merito alla seconda in- 
dennità caroviverè; mentre ‘proclamano in at- 
to la propria solidarietà con i colleghi delle 
vecchie provincie, astenendosi dalle lezioni, 
elevano solenne protesta che sia monito a 
coloro che sono gli unici responsabili della 
odierna azione, perchè sia rivendicato ai le- 
gittimi rappresentanti della Nazione ‘il di- 
ritto di disporre del bene pubblico a favore 
di chi lavora per l’elevamento del popolo.» 

Il prof. Crepaz portò infine ai maestri la 
calo della Federazione insegnanti 
medi. 


La. conferenza Capello. Stasera, alle 19, 
nella sala della Filarmonico-Drammatica il 
generale Luigi Capello terrà l'annunciat 
‘ conferenza per iniziativa della locale sezio- 
ne dell’Associazione combattenti. L'oratore 
non ha fatto ancora noto l’argomento che 
si ripromette di trattare, che sarà però im- 
portantissimo. Chi ancora non ayesse ac 
quistato ‘il biglietto «d’ingresso, ha tempo 
di farlo fino alle 16 alla Segreteria dei com- 
battenti in via S, Giorgio 8. 

li generale Capello alla Ginnastica. Il 
‘generale Capello, che oltre ad essere un 
glorioso. soldato, è un ardente apostolo’ della 
ginnastica, frequentatore assiduo dei con- 
corsi, visiterà oggi, alle 17.30, la palestra 
della Società Ginnastica. I soci, i calciatori, 
la signorine, tutti gli allievi e le allieve è 
la fanfara sono invitati a trovarsi in pale- 
stra alle 17. È 
La seconda conferenza Lampugnani, Le 
direzioni dell’Associazione alpini e della So- 
cietà alpina delle Giulio hanno deciso di ri- 
mandare a venerdì 14 corr. la seconda con- 
ferenza del prof. cav, Lempugnani, dal ti 
lo: «Nel cuore del Monte Bianco» indetta 
per stasera, affinchè i soci delle due As 
ciazioni possano intervenire alla, conferenza 
del seneralo Capello. i 

La sceonda conferenza del. prof. Lampu- 
gnani sarà tenuta nella sala della Società 
Filarmonico-Drammatica. I biglietti d'in- 
gresso; ‘al prezzo di lire 3, si possono ac- 
quistare nella sede dell’Alpina, Portici di 
Chiozza N. 1, nei negozi di fotografie Buffa 
e Sbisà e, nella sera della conferenza, ‘al 
l’ingresso della sala. 

Una conferenza sui moto perpetuo all’U- 
niversità popolare. Oggi, alle 20.15, nella 
palestra di via Giotto, ingresso via Gatteri, 
il prof. Arrizo Cantoni terrà la sua prima 
conferenza sul problema del moto perpetuo, 
la chimera che tante menti he affaticato è 
che di tanto in tanto taluno. proclama effet- 
tuata. Il prof. Cantoni farà la storia del 
problema e l’analizzerà con rigore di scien- 
ziato. Molte proiezioni illustreranno la con- 
Torenza. 3 È 
Domani, nella stessa sede, il prof. Rugge- 
ro Conforto terrà la seconda lezione sul te- 
ma, la crisi del pensiero moderno: «Il pro- 
blema dell’educazione». 

L'orario ininterrotto al Commissariato 

Gemerale Civile. Giorni fa) il gruppo consi 
gliare fascista ed il segretario della Camera 
del Lavoro Italiana presentarono al sen. 
Mosconi un memoriale per la ripristinazio- 
ne. dell'orario ininterrotto per gli impie- 
gati del predetto dicastero. % 
\ Il sen. Mosconi, accogliendo pienamente 
il punto di vista dei suéi dipendenti, ha 
dato assicurazione alla suddetta commissio- 
ne che l’orario unico verrà quanto prima 
ripristinato in tutti gli uffici. 

Girca la nostra pubblicazione per la venuta 
del Re, di eni sarà editore l’Istituto Artisti 
‘co, Silvio Benco ci serive informandoci di 
non essere mai stato officiato a curarne il 
testo. Egli, quindi, è estraneo all'iniziativa. 
‘Dodici pannelli del pittore Cernivetz, pre 
evole opera decorativa, raffiguranti i mesì 
lell’anno, furono inaugurati ieri nel pome- 
riggio al Bar Savoia in via XX | 


CITTA 


POTE . . ii 
Due “bis,, della ditta Ignoti tv 
Una cassaforte vuctata e une latteria sveligiata b 
I ladri, visitato. tempo addietro lo studio | & 
dell'avv. S. D. Gallo, in via della Sanità m 
n. 8, vollero ripetere ‘ieri notte la doro 0 là 
ida. Sebbene 1° Gallo avesse fatto ap- | gr 
iplicare, per maggior sicurezza un reticolato su 
di ferro è una finestra che dà su un balla- sf 
toio, i ladni — cento conoscitori dell’am- mm 
biente — riescirono a sfondare il reticolato. le 
Penetrati quindi nello studio e messa in a- | Da 
zione la fiamma-bssidrica, ottennero in bre- 
ve nn largo squarcio al lato sinistro di una Hi 
delle dite casseforti colà esistenti e potera» | fa 
no così impadronirsi di ‘banconote per ch 
lire di valore, monete d’oro e parecchi oro- E 
logi, che l’avv. Gallo custodiva colà come 
deposito derivante da un lesato. È 
Gl'ignoti averano a disposizione anche la | 3 
seconda: cassaforte, ma trovarono miglior | pi 
onsiglio. svignarsela col. bottino fatto e... 4) 
riservarsi forse tale operazione ulteriore per fe 
un’altra volta. A impresa finita, com'è loro ui 
costume, abbandonarono nell'ufficio i ferri | pat 
del mestiere è si eclissarono cautammete, so) 
Il furto fu denunciato. Gli agenti, recatisi Le 
sul luogo» sequestrarono alcune monete d’oro LO 
sparse sul pavimento e la leva. a 
Anche nella latteria della signora Gisella So 
Ivanissevich, di via Moisè Luzzatto n. 15, Tu 
i ladri vollero fare l’improvvisata di un Da: 
«bis» niente affatto richiesto. Be: 
— Come podevo sospetar — diceva ieri un 
mattina la.signora Ivanissevich ad un agen- 1 
te della Questura — come podevo sospetar vel 
che i torni a svaligiarme la latteria? È si 
— Ma la ge. forse dei sopeti? ra 
— E de chi? i pia 
— De certi clienti. 5 55%; 
— Ah, come posso pensar che i ladri ve- la 
gni a bever late ide giorno e a rubarme tute die 
le botiglie de note? Dia, ‘podaria darse... 
ma mi no go fato atenzion. I me aiuti lori 
a scovarli fora quei ladroni! ì 
E l'agente, al quale la proprietaria di tat- | Do 
teria denunciò un danno di 3000 lire (i la- di 
dri ‘spogliarono quasi al completo le scan- sc 
sie) se ne andò dopo aver rassicurata la Tva- Spe 
nessich, dicendole che la Questura avrebbe sun 
fatto subito le indagini. d lat 
Senza contare il danno cagionato alla sa- tre 
mesca mediante uma leva, tra gli ogset- | vix 
ti e i generi rubati c’era pure una bilancia | om 
d'ottore. dis 
0 
" îi sr 4 O È Bbi 
La morte orribile di un ferroviere |“ 
Per unistante di disettenzione ha le gembe mozzate! ® Le 
Teri mattina, poco dopo le ll, il' dott. ( 
Zennaro, di turno alla Guardia medica, fn | Pa 
chiamato d'urgenza alla Stazione Centrale. "ie 
Vi si recò accompagnato dall’infermiere Te- È gii 
deschi e giunto colà, ‘trovo in un vagone der 
letto un ferroviere orribilmente mutilato. | dar 
Hl disgraziato, Giovanni Sardotsch, aveva ne 
una gamba stroncata all’altezza dell'anca e. fno 
altra mozzata al ginoochio. Vedendo che È pia 
non vi era tempo da perdere, il medico pra» chi 
ticò al disgraziato suna rapida fasciatura del 
per impedire il dissamguamento. Quindi, a- ® dit 
dagiatolo nell’autolettiga; lo fece trasporta- tev 
re all'ospedale. Durante il percorso il di-, gar 
sgraziato gemeva ed implorava la morte. Por 
L’orrenda disgrazia era avvenuta a Na pre 
bresina, ove il Sardotsch, aiutato da altri & ele 
colleghi, stava formando un convoglio. A ta- Mik 
le scopo veniva fatta manovrare una loco- | Do 
motiva che toglieva dai binari «morti» 1° isti 
catrì e li traimmava su! quello ove doveva ® ave 
venir formato il treno, Il Sardotsch era adi- 
bito alla pericolosa rà di aggantiamen= Il 
to dei carri spinti dalla macchina Pino via 
cino all'altro, Per far vi brroriere dove Wu 
va buttarsi, al mome let comtatto è di 
due carri, neb mezzo ed agganciarli. Ad nn Un 
tratto si tdi un erido terribile spasimo. fao 
Accorsi gli altri ferrovieri, vi Toe 
con un fremito di raecapriecio, il loro com la 
pagno dis icon. le gambe stroncate, sil Per 
uma delle rotaie. Certo, un secondo di di vio 
saltenzione era riuscito fatale all’infelice. rc 
Vinta la pnima impressione  dell’orrend Bol 
spettacolo, il Sardotsch fu raccolto e ada-@f nor 
giato nel vagone-letto, con cui fu traspor: Une 
tato a Trieste. Pia 1 " 
Nel pomeriggio il ferito soenombette alla che 
gravissime ferite. La salma fu trasportata tres 
alla cappella mortuaria dell'ospedale. Ù 
Le insidie del gas abi 
va 
Due donne salvate dalla morte) ne 
‘ i cior 
Teri sera, erano da poco scoccate le 16,8 ve. 
un’inquilina della casa n. 26, di via Ales tre 
sandro Manzoni, scendendo le scale, notò una 
un acre odore di gas che usciva dalla por-. imp 
ta di un appartamento del secondo piano, ma. 
precisamente da quello occupato dalla: fami: di 
glia, Sluga. i E 500 
La donna, alquanto impressionata, ra lav 
contò la cosa ad altre vicine de quali, a lor ‘mol 
volta, avvertirono del fatto una guardia re- ita, 
gia che si recò immediatamente ‘sul posto idol 
potè difatti constatare che da quell’abitazio- mel) 
i sprigionavano buffate mefitiche di gas. | Vici 
Il funzionario bussò allora. alla porta, mi dic: 
non ebbe risposta. Bussò ancora, ma inva- trisc 
no. Allora si mise attentamente in ascolta. ine 
e potè udire dall’interno un leggero da? ‘Da 
mento. 3 a Pri: 
Comprese che stava succedendo una ui». E 
sgrazia ed aiutato dai casigliani, atterrò la! seg 
porta, che era chiusa internamente con un che 
chiavistello. Entrati nell'appartamento com Ma 
presero che il loro intervento era stato ves got 
ramente provvidenziale. Una vecchia si la via 
mentava, abbattuta senza forze su un seg-#  Jad 
giolone, ed una giovane donna faceva sfo tro: 
zi sovrumani per giungere ad una finestr: po 
della cucina. Nell'appartamento l’aria er& x 
irrespirabile, causa il gas che, evidentemen-? x 
te per il guasto di una chiavetta bi sprigio= | î Ù 
nava abbondantemente. Le due donne erat To 
no in serio pericolo di vita. Esse furono tra=| tri 
sportate subito all’aperto © l'appartamento. e 
fu \arieggiato, Dalla drogheria Brachetti fur 
chiesto telefonicamente - l'intervento della oi 
Guardia medica; donde accorse il dott. Seu: 
nig, il quale riescì in breve a mettere fuori 
di ogni pericolo le due donne. 
Due morti improvvise 
L'altra notte, verso le 23.30, la signora Lix 
bera Steiner, di 50 anni, abitante in via 
Domenico Rossetti n. 4, si sentì improvvisa= 
mente male. Mentre veniva telefonato alla Pr 
Guardia medica, i famigliari trasportaro: n 
la sofferente a letto. Le condizioni della si- < 
gnora sì aggravarono, però in modo che ill bia 
medico di turno della pia istituzione, al suo. ten 
giungere non potè che constatare il ddeces- " 
so della signora, avvenuto in seguito a pa- 9 
ralisi cardiaca. n DA 
— Ieri, nel eng verso le 13.30, î 
cune persone che passavano per via Rossin 
scorsero ad un tratto un vecchio, il qua Mi 
colto da improvviso malore, cadeva a ter ine 
ra. Soccorso prontamente, lo sconosciuto { De 
trasportato nella sacrestia della vicina chi sot 
sa di S. Antonio nuovo, In attesa del colgo: mu 
re della Guardia medica, cui era stato te hei 
lefonato, si tentò di far rinvenire il disgra- È 
ziato senza, però, riuscirvi. Il medico, visto, È 
il caso grave, fece adagiare lo sconose nai 
nell’autolettiza che lo trasportò al civico Voi 
ospedale. Ma giunta l'autoambulanza nell’a-/ che 
trio del pio luogo, non ne fu tratto che un. déi 
cadavere. L'infelice era spirato durante il ) 
trasporto. Indosso al cadavere non si.ri ne 
venne alcun documento che valesse ad iden4t pes 
tificarlo. % ul: AVERSA 
In.una tasca della giacca fu trovato uM | pp 
piccolo importo di denaro. Il cadavere ft. Do 
trasportato nella cappella mortuaria, in a to: 
tesa di essere riconosciuto. Ill vecchio, di ; 
apparenza settantenne, vestiva povera: È 
mente, SE d ui 
; agora: ; a 


‘ Monte di Pietà, Venerdì 16 corr., nell 
rezi 


mattina, aste volontarie non 


mai 
e 

ae 
cali 
Fe, 
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Il fascino deli palcoscenico 


Un giovine vita travolta da un bugiardo miao 


Pace tranquilli 
dere nella fami 


, famip 

DC RC dell'arto, le avrebbero per- 
ata no godo lo lio della vita bril- 
grigia Io di trascinare un'esistenza 
sua bellozo n qualunque lavoratorio Hove la 
sfiorità Ta, Sì sarebbe malinconicamente 
er Pensiero di abbandonare la fa- 
Miglia e 


di darsi alla vita teatralo fu per 

ER OEGIta talmente irresistibile che un 
Natarak manifestò Tisolutamente ai suoi, 

nea ne la decisione della giora- 

famiglia VÒ seria gproszione da parte della 

che rca la Cobol era tanto infervorata 

i leSeì a vincere l’ostinazione dei suoi. 
divenne ballerina £ 


x Il miraggio sfuma... 

i Ta .giovinetta danzatrice andò ad abitare 
il Via Valdirivo N. N. 21. La vita che 
pinta le parve dapprima corrispondere pere 

amente a quello che nell 
Morbosamente esaltata da sogni e da rita 
sioni s'era immaginata. Tuttavia non tarda- 
Tono le disillusioni. Fra lo quinte. di 
Munuscolì palcoscenici ella viveva la vita 
misera del «guitto», piena di ripieghi e di 
asprezze. Poco a poco in lei subentrò lo 
Scoraggiamento. La debolezza folle di un 
momento Pavera posta su una via senza 
Uscita. Se avesse voluto tentarne un’altra 
Ron lo avrebbe potuto più... 
® la giovinetta, che nell’affetto, forte di 
Dn giovane laborioso avrebbe potuto trovare 
RA sua folicità ed il suo posto di donna, do- 
Vette avere la sensazione precisa del suo 
Strore. Perseverò alquanto nella lotta oscu- 
Ta iper continuare l'esistenza. Lotta di ogni 
ora, di ogni istante. Lotta dolorosa che fa 
® brandelli Panima e sfiorisco rapidamente 
A giovinezza nella coscienza amara «del 
inganno atroce. 


Miseria ed \amore 


DIE non solo questo.conohbe Elvira Cobol. 
"Lo essersi trascinata per i vari teatrini 
.qU1, si trovò un ibrutto giorno senza 
Sorithire e sen Vi i 
Sperò in una prossima «riconferma» e con- 
vr 1 pochi risparmi che aveva raggranel- 
mai i. Ma anche questi finirono e la, Cobol si 
tovo nella dolorosa necessità di trovar da 
Vivere alla meno peggio. Vendetto qualche 
saro, qualche gioiello; poi dovette 
delle cose più necessarie e, giorni 
OT sono vendette a certo Cavalieri due ve- 
ti ‘per sole 20 lire, Il necessario per non 


:Ohi poteva ‘essere Ila sti hi 
i hi quella signora che; 
l’altro ieri dopo le 17, durante la ressa di 
poco nel negozio di manifatture della 
Itta Winkler e blasciak, riescì a nascon- 

‘e sotto le vesti una pezza di «satin» 
amasco di considerevole peso? Nessuno se 
tO, accorse, nè all’interno del negozio, nè 
nori, allorchè l’abiliesima ladra uscì in 
Piazzetta S. Giacomo. Di sera, di la 
usura, fatta una superficiale revisione 
elle merci, riescì facile ai titolari della 
ditta di accorgersi dell’ammmaco. Chi 

‘a essere la colpevole? Una di quelle ele 
ganti che visitarono il negozio durante_il 
'bameriggio? A meno che uno dei noti abili 

Pregiudicati mon' si sia truccato da signora 
Slegante... Il fiurto.fu denunciato al ‘com- 
Imssariato di Via della Sanità. Il cav. 
Dominnes fece un sopraluogo e diede poscia 
Istruzioni per le ricerche. La pezza rubata 
aveva il valore di 600 a 


tot 


Il paradiso di una cocainomane 
(Teri.sera, poco dopo le 22, una pattuglia 

guardie regie, e passava ni Dica 
Pnità, si accorse che una giovane donna 
Aceva dei gesti strani 6 si dimenava fu- 


riosamente. ‘Appena avvicinata dai militi, 


la sconosciuta cadde a terra dove si dibattò |. 


per una «liecina di minuti in preda ad un 
Violento assalto nervoso. Telefonatosi alla 
verde, accorse sul posto il direttore 
Soloperto con due infermieri. Il' sanitario 
non tardò ad accorgersi che si trattava di 
VE Gone ho È 
trasportata ai civico ospedale, si seppe 
che Ja donna; arrivata allora con Tu lttiio 
treno da Zara, era tale Fanny Mainich, 
Un tavolone addosso a una donna. Jeri 
nel pomeriggio, Antonia Kucipp, di, 23 anni; 
abitante in via Settefontane N. 483, sta- 
Wa facendo il bucato nel cortile della casa 
Mentre alcuni muratori riparavano il corni- 
cione di uno stabile prospicente il luogo do- 
sa Si trovava la donna. Ad un tratto, men- 
re la Kucipp stava curva gul suo lavoro, 
Una tavola male inchiodata si staccò dalla 
Impalcatura. e volteggiando per Varia, pri- 
Fia che gli Operai avessero avuto il Do) 
1 avvertire la giovane del pericolo; 
a ndo la Kucipp alle reni. 
x 
dra Ibi inquilini che prestarono alla poveret- 
È Stramazzata a terra, in preda ad atroci 
‘olori, i primi soccorsi. Poi la trasportarono 
mella propria abitazione: Da.un 
‘Vicina venne poi telefonato alla 
ca, Si recò sul posto il dott. 
Wiscontrò alla Kucipp contusioni alla regio- 
‘ne lepre Su Poni lesioni interne. 
‘1000 le cure, la donna rimas = 
Pria. abitazione! pa nera as 
Furtereltli. Il signor Giu 
Segretario \della ditta 
che mestisco, n teatro 
onmina, denuncid'ieri al vice-commissari 
dott. Desderi, del Commissariato di p. Sì di 
gia Guido Brynner, che la ‘scorsa notte î 
\ ladri avevano rubato una scala a mano che 


Guardia me- 


seppe Vodopivetz, 
Morongiù e Tizzoni, 


gara nella sala d’aspetto del suddetto 


atto, 


cAdier» tipo 7. Siamo i a ati di ril 
che la macchina da Sbrivre A ir ital: 
tro, come riferimmo, alla cCompagnia d'as- 
sicurazioni di Milano», è di marca eAdlery 
tipo 7. Ciò a norma di coloro a cui la mne- 
ina fosse eventualmente offerta în vendita. 


a sua, meno; 


za risorse. Nei primi giorni! 


Le ladre nei magazzigi di mode] CONGRESSI, FESTE è CONVEGNI 


Per di più nel cuore della giovano era 
sbocciato l’amore. Un amore infelice che 
ella tentò subito di soffocare. Amava 


l'amante di una d'ivette, Lina Bertini, can- 
zonettista, Ottone Bressani. Per PBlyira, 
che nella sua delicatezza d'animo non volle 
rivelare la passione sbocciata nella pro- 
miscua comunanza del palcoscenico, quel- 
l’amore era divenuto un maggior tonmento. 


Farfalle nere... 


Teri l’altro, recatasi al. teatro «Savoia, 
ove sì produce la Bertini, Elvira espresse 
a questa ed al di lei amante il pensiero di 
i.finirla per sempre con la vita, stanca como 
era di trascinarsi così miseramente. I due 
| tentarono di confortarla. Ma l’Elyira nulla 
udì, Fu in tale stato d’animo che quella 
sera stessa la Cobol: tentò di morire gettan- 
dosi nel Canale, nei pressi del Ponterosso. 
Un tenente, che passava casualmente di là, 
riescì a salvare la disgraziata. 


L'ultima finzione 


i Teri, alle 16, la Cobol si recò nuovamente 
all’amica, al teatro «Savoia». Aveva seco 
una valigetta. Alla Bertini, presente anche; 
il Bressani, disse che partiva. Ad un tratto 
chiamò un ragazzo, certo Guerrino Illich, 
@ gli consegnò la valigetta, con l’incarico 
di seguirla alla stazione. 

Seguita dall’Illich, la Cobol si recò nel 
«buffet» di faccia al teatro e, sedutasi ad 
un tavolino, ordinò del vermouth, di cui 
ette buona parte al ragazzo; il resto serbò 
per sò. Si guardò intorno per vedere se 
{fosse osservata. Nessuno sguardo indiscreto. 
Trasse, allora, rapidamente dalla saccoccia 
una boccetta dov'era del veronal mescolato 
coùì lisolo; e versò il contenuto nel bicchiere. 
Tl ragazzetto intuì l’intenzione della ra- 
| gazza e, con un urto al braccio della Cobol, 
| tentò, senza riuscirvi, di impedirle di tran- 
|.gugiare la miscela. Altri clienti del «buffet» 
seppero in breve l'accaduto e fu intorno alla 
disgraziata un accorrere di gente. 

| In quel momento comparve anche il Bres- 
sani il quale, con l’aiuto di certo Lolo 
| Mazonich,. trasportò. la disgraziata nella 
vicina fanmacia Picciola. Telefonatosi di là 
alla Guardia medica, poco dopo comparve 
il medico d'ispezione, il quale, accertato che 
ila Cobol era in condizioni disperate, la fece 
trasportare all'ospedale, ove si tentò ogni 
mezzo per strapparla alla morte. Ma nulla 
riescì. Alle 19, Elvira Cobol, vittima del 
suo folle e disperato gesto, spirava ‘così, 
iscla, in un piccolo e candido letto d’ospt- 
dale, dopo una vita di miserie e di lacrime... 


Università popolare. Nella sede di S. Giaco: 
mo: oggi alle 19, lezione di contabilità indu 
striale; docente. il rag. A. Artifoni. Domani al 


LI pi 3 
Per abbonarsi al «Piccolo» da qualunque città del Regno: inviare all'Amministrazione vaglia postale o l'importo in franco bolli. 


Teatri e Concerti 
Il secondo concerto Marinuzzi al Verdi 


uesta sera, dunque, la nostra valorosa 
orchestra, diretta dall’illustre maestro Ma- 
rinuzzi, darà l’annunciato secondo concerto 
sinfonico, con un programma variato e mol- 
to interessante. Vi figura il preludio dell’o- 
pera «Maria di Breval», del maestro A. 
Randegger, che il nostro pubblico è il pri- 
mo a giudicare. Il Randegger, prematura- 
mente scomparso, era triestino ed è morto a 
Milano nel 1918, lasciando pregevoli opere 
® largo compianto. L’opera «Maria di Bre- 
val» è inedita ancora, ma già stampata 
dalla casa Ricordi. Seguirà la 4.a sinfonia di 
Beethoven, che sarà ascoltata certo con re- 
verente interesse, anche perchè venne ese- 
guita assai raramente. Vi è pure nel pro- 
gramma, oltre al «Minuetto» di Lulli e lo 
«Scherzo» del Cherubini, una sinfonia di Ri. 
Btrauss, «Till il burlone» e, infine, Borodi- 
ne con lo «Schizzo della steppa», e, deside- 
ratissimo, il «Preludio e morte di Isotta», 
di Wagner, che il maestro Marinuzzi dites- 
se anni or sono ‘al Verdi, conseguendo quel 
memorabile successo che tutti ricordano, Un 
programma; dunque, dei più attraenti © pie- 
no di richiami. 
or 
Politeama Rossetti. Nell'operetta di Gilbert 
«Da casta, Susanna» il comico caratterista si- 
gnor Consalvo rivelò ancora le sue ottime qua- 
lità sceniche fece cordialmente applaudire. 
Staser ica della «Uasta Susanna», 
la compagnia  Maresca-Orsi prende congedo 
dal nostro pubblico per 1 ar posto alla com- 
pagnia. operettistica «Città di Milano», che de- 
butterà isabato. 


È) 
Nazionale. La quarta serie del «Ponte dai LI 


apiri continua ad Aaffollare il teatro a tutte le 
rappresentazioni. È È 

Nella varietà nuovi debutti: «Trio. Elektra», 
danze moderne; «Miss Suisse», sensazionale at: 
trazione; «The' Meni's», eccentrici musicali. 

Fenice, Pubblico in folla accorso anche ieri & 
intte le rappresentazioni, La bella ed originale 
pellicola «La cintura delle amazzoni» fu, come 
al solito, assai ammirata. di: 

Nella varietà, oltre alla stella eccentrica «Ninì 
Jou-Jou» ed’ ai bravi acrobati «Dan-Loo», de- 
buttò l'eccellente comico «Riento», il quale ot- 
tenné um vivissimo successo, specialmente con 
la macchietta «Lia fanciulla del West», e nella 

arodia di «Capinera», che destò la massima 
fanta. Oggi l’attraente spettacolo si ripete. 

Eden, Stasera, in questo teatro debutta la 
compagnia Corazza-Paluello-Boni, con «La fa 
megia in rovina» di Giacinto Gallina. Interpre 
tano questo capolavoro del teatro veneziano, 
la brava Boni, le Pettarini, il Corazza, il Pa- 
Imello 6 il Lazzari. 

e DE 


SPETTACOLI D'OGGI 


Verdi, Ore 21. Secondo concerto sinfonico diretto 
dal maestro G. Marinuzzi. i 

Politeama Rossotti, Compagnia di operette Ma- 
resca-Orsini, Ore 20.40: «ha casta Susanna», 3 
atti di J. Gilbert. d 

Teatro Nazionale, Dalle ore 17 in poi, spettacoli 
continuati di cinema-varietà e la pellicola «Il 
ponte dei. sospiri» (IV. serie). x 

Teatro Fenice. Dalle 17 in poi, spettacoli con. 
tinuati di cinema e varietà e/ la pellicola 
«ba cintura delle Amazzoni». de 

‘teatro Eden (Compagnia Corazza-Paluello<Boni). 
Ore 18 e 21: «Una-famegia ‘in rovina», com- 
media in 3 atti di G. Gallina; seguirà la farsa 
im mn atto «Non vè amore senza stima», 

Gran Cinema Teatro Italia (Via Dante Alighieri 
1-3). «Un marito perduto» con Elena Sangro. 

Modernissimò (Piazza M. R. Imbriani), «La da- 
mà dai capelli d'oro» con Mina D'Orvella, 

Novo Cine MURI Re pra, 7). «La. pom 
der con y Osvalda. Ù 

cabaret Varietà Maxim, via O. Battisti 10. Se- 
ralmente dalle 20.30 spettacolo con artisti in- 
ternazionali. 


La Cassa di malattia per marittimi 
e ii sussidio di disoccanazione 


La Cassa generale di malattia per marit- 
timi della Venezia Giulia comuntca agli in- 
teressati che i sussidi di disoccupazione per 
marittimi della prima categoria, che com- 
prende gli equipaggi con più di due anni di 
navigazione, verranno pagati come per il 
passato dalla Capitaneria «di Porto, mentre 
ai marittimi disoccupati di seconda catego- 
ria (con meno di due atini di navigazione 
verrà provveduto da questa Cassa di malat- 
tia. Tutti i marittimi disoccupati, con me- 
nò di due ammi di navigazione (seconda cate- 
goria), che trovavansi prima dell'ultimo 
sbarco al servizio delle ‘società sottoindica- 
te, sono pertanto invitati di ritirare, a par- 
tire da mercoledì 12 aprile, i formulari di 
notifica presso la Cassa Generale di malat- 
tia per marittimi, in Trieste, al n. 1 di 
via Milano. 

Avranno diritto al sussidio saltanto i ma- 
rittimi inscritti all'Ufficio di collocamento 
in ‘Trieste, appartenenti alle seguenti so- 
cietà: Lloyd Triestino, «Cosulich» Soe, Tri 
stina di Nav., Nav. Libera Triestina, Nav. 
Generale Gerolimich e 0., D. Tripcoyich, 
Soò, di Nav. Istria Trieste, Soc. An. di Nav. 
a Vap. «Dalmatian, Soc. di Nav. (G. L. Pre- 


sessuali»; docente il dott. E. Biasioli, 

Associazione: Nazionalista, Gli inscritti alla! 
Legione «Sempre pronti» sono comandati di tro-! 
varsi alle ore 18 precise di giovedì 13 corr. alla 
sede sociale per la preparazione della costitu- 
zione ufficiale che, avverrà domenica 16 corr. 

Lircoio «Tergeste», Questa sera alle ore 20, 
sono convocati tutti gli aportivi in sede sociale 
pei Pe angomenti della massima impor. 
‘Anz 

$port Glub «Espero». Tutti 
trovarsi idomani alle 19.30 in 
comunicazioni urgenti in merito’ alle@partite 
pasquali, Pure gl apparterenti alla ‘squadra 
Dodistica sono invitati in sede. sociale per !do- 
mami alle 20, 

Partito fascista, Il consiglio. direttivo del 
Gruppo maestri è ‘ocato in sele oggi gio 
vedi 13:corr. ad ore i7. 

Partito repubblicario, Per venerdì 14 corr. ad 
ore 20, sono convocati in sede sociale: la Giunta 
esecutiva regionale, il consiglio di. partito, i 


le, 20.90, lezions con proiezioni su «Le malattie 


i calcisti devono 
sede sociale, per 


cadde | miere» del 
pal Un urlo del-| francesca Bertini, Bianca Renieri e Mario Par 
Overa. donna richiamò tosto nel cortile | pagnoli. 


a drogheria | Henny Porten. ‘Principia alle 16.30. 


Sennig che | tiesimo tutto il pubblico accorso ad ammirare 


«Savoia» di via della | Potuto assistervi ieri, oggi il programma si re 


consigli, direttivi della .sesione locale, del Gir 
colo giovanile «Vidali», del Circolo femminile 
«A. Garibaldi», del Gruppo «Corridoni» e ‘del 
T«Hdera» sportiva, il comando delle Avanguar- 
die, ì segretari dei vpi sindacali ed il comi 
tato ordinatore del XV Congretso nazionale. 
ponina del giorno wrgomenti della massima 
ZA, 

Ciub Celibato. Domenica 16 corr., tutti i soci 
sono pregati d'intervenire al banchetto offerto 
dal Club stesso in occasione della partenza dei 
coscritti, nella. nuova trattoria Consorzio fra 
trattori (ex Glessich) S. Giovanni. 

Hookey club Triestino, Questa sera alle ore? 
precise si radunano in eede sociale tutti i cal 
Gisti per trattare seul «match» di «football» di 
domenica prossima. 

PINS: 


CINEMA E VARIETÀ 


Cinema Modernissimo, Sì replica la bellissima 
film «La dama dai capelli d'oro», magnifica in- 
tenpretazione di Mina D'Orvella». p 

Prossimamente: «Il ‘ladro, dal dramma. di 
Ossip Feline, edito, dalla «Fert» di Roma; inter- 
preti principali Cecil Tryan e Carlo Benetti. 

In preparazione: «Za la Mort contro Za la 
Mort» con i celebri attori Emilio Ghione e 
Kally Sambuocini. 


Cinema Italia. Ultimo giorno in cul sì rap- 
presenta «Un marito perduto» con la bellissima 
Elena MEro. i a N 

Domani il grande avvenimento d'arte, la «prè- 
capolavoro «L'ultimo sogno» con 


Oggi al Savoia per l’ultimo giorno Fern An- 
dra nella tragedia «Tempeste primaverili nel 
l'autunno della vita». Domani la brillantissima: 
commedia «Il... mostro» con la -graziosissima 


«La Pounte» al Novo Cin. lèri interessò mol- 


questa bella cd allegra film, interpretata ma- 
gistralmente da’ Ossy Osvalda. i si replica. 
Prossimamente un grandioso moema: «Miss 
Dorothy». 

«La fine di Christus» al Cine Iris, destò tale 
interesse, che molto pubblico mon potè essere 
ammesso nella sala. Per coloro che non hanno 


Pica. 


INFORMAZIONI DEL PUBBLICO 
La Maison Trombetta 


di Torino-Genova, in seguito al gentile in- 
teressamento dimostrato dall’élite» dell’ele 
ganza femminile cittadina al ricchissimo suo 
assortimento di modelli primaverili, recen. 
tissimamente arrivati da Parigi, avvisa l’e- 
letta sua olientela che continuerà l’esposi. | 


corr. 


zione all Hotel de la Ville fino a sabato 15 |-peszi da 20 


muda, Società di Nav, C. Martinolich e fi- 
glio, Soc. di Nav. LL Cossovich, Soc. Ar- 
matrice Radivo Frausin, Nav. Orientale It, 
«Ardita», Soc, di Nav. Giulia, Soc, di Navy. 
Monfalconese, Soc. di Navy. G. Taraboochia, 
Soc. di Nay. Marco U. Martinolich - Ius- 
sinpiccolo, Soc. di Nav. a Vap. Lussino - 
Lussinpiccolo - Sco, i 
nica - Lussinpiecolo. Le modalità per il pa- 
gamento dei sussidi verranno comunicate 
con altro avviso speciale. 


L'“Anna Goich, ancora fermo 


MI piroscafo «Anna Goîch» è amcora fer 
mo nel porto perchè una parte dell’equipag- 
io persiste nel .suo rifiuto a parbire, se 


a compagnia armatrice non aumenta il nu-| 


mero del personale di bordo, fissato dalla 
Capitaneria. di Porto. 

Le chiamate dell'Ufficio di collocamento, 
fatte ieri, rimasero infruttuose e il piroscafo 
non potè partire. Verso sera, però, gran 
parte della ciurma è ritrnata a ‘bordo; 
ma, non essendo l'equipaggio ancora al com- 
pleto, la partenza dovette essere differita. 
Nella giornata di ieri un gruppetto di ma- 
rittimi inscend uma dimostrazione al molo 
I del Puntofranco vecchio, dove si trova or- 
meggiato il piroscafo. 

ven 
Movimento nel porto 

Arrivarono ieri nel mostro porto i piroscafi: 
«Tortona», da Genova, con 135 tonn. di merce 
varia; «Violette», da Buccari, con 119 buoi; 
«Palatino», da Cattaro, con pass. N 

Partirono i piroscafi: «Sarajevo», per Santa 
Maura; «Lovrjenac», per Gravosa; «Roesinja,i 
per Bari. 


BORSA Di TRIESTE | 


12 aprile 1922 | 
TITEL ECT 


MARINA E NAVIGAZIONE 


di Nava Vap. Libur-|£ 


Ufficio di collocamento per lagente di mare 


Torno d'imbarco 

Situazione giorn. ciel 12 per il 13 aprile 1922 

Turno Generali: Allievi di coperta 1. Allievi 
di macchina i. Capi d'arme 8. Capi stiva_e7. 
Carpentieri 127. Nostromi 39, Marinai 650. Gio- 
vanotti di coperta in prima 59, Mozzi di coperta 
193. Giovanotti di coperta in seconda 199. Capi 
fuochisti 35. Fuochisti 1563, Carbonai 698. Operai 
meccanici 38. Calderai 7. Ottonai 7, Blettriciati 25. 
Mozzi di macchina 71. Cuochi 124. Giovanotti ca 
gina dal 97. Mozzi cucina dal 42, Cambusiori da} 
79, Camerieri dal 77. Giovanotti camera ‘dal fl: 
Mozzi camera dal 16. "| 

Turno del Lloyd: Marinai 4. Giovanotti di 
coperta in prima 23, Mozzi coperta Ila 24. Fuo 
chisti 85. Carbonai 56. Operai mecornnici 9, Cal 
derai 1. Ottonai 3. Elettricisti 9. 

Turno Cosulich; Capi d’arme 3. Capì stiva 17. 
Carpentieri. 1, Nostromi 7. Marinai 3%, Giov. di 
coperta in La, 22. \Fuochisti. 76. Canbonai 35. 
coperta. in I.a 22. Fuochisti 69, Carbonai 35. 
Elettricisti 5. Mozzi di macchina 5. Capi fuochi 
sti 10. Operai meccanici 6. Mozzi coperta 17. Car- 
bonai sh. I.i,, ILi, ILLi cuochi classe 9, 13, 16 
Li, ILi cuochi equip. 1, 16. Li cnochi carico 25 
Li, ILi, IILI onochi emigr. 1, 11, 8, Li, ILi, ILi 
oambusieri 3, 11, 14. Pistori 48, Macellai 8. Giov. 
cucina; 548. Mozzi cucina 3. Maitre Hotel 11. IIli 
camerieri 78. I.i camerieri pass. 6. Allievi ca- 
mera 73. Mozzi camera 1. 

Da richiamare: Capi stiva 13, 5 — mei 
tleri: 79, 107, 124 (Generali) Nostromi: 25, 
% (Generali) — Giov. di copertarin La: 47 (Ge 
mnerali) -- Giovani di coperta in Ila: 1%, 132, 15 
(Generali) — Gapi fuochisti: 3 (Cosulich) % — 
Carbonai: 13, 30, 31, 35 (Cosulich) — Elettricieti: 
11 (Generali), 4 (Cosulich) — Calderai: 33 (Ge- 
nerali) — Fuochisti: 69 (Cosulich). 

PEER 


Navigli ormeggiati agli Hangars: 
‘Hangar 1: «Helouan», scar.; Molo III (Lloyd) 


«Campidoglio», cr; Molo IV: «Goldoni», 
ar.; Molo III (Lloyd) c: «Remo», car.; Hangar 
9: «Sofia», car.; Hangar 15 a: «Fram», soar.; 


Hangar 14: «Argo», scar.; Hangar Qi: «Tortona», 
I scar.; Molo 1: «Anna Goich», car.; Hangar 22: 
{ «Caboto», scar.; Hangar «Atlantica», scar.; 
Î 3a: Diga: «Gerty», 
», inop.; Molo 


001, 


| Sanità: «Cimarosa», «Almissa», scar.; Molo Ve- 
| mezi bio» e «Ravenna», inop.; Sacchet- 
ta: un,  «Lesoria» e «Maria Bo, inop.; 
Riva V: «Klumecky»a, sca Molo V: «Belve 
dere», «Argentina», inop. «Sea Bank» e «San 
Rocco», soar.; Hangar 55: wCilicia», inop.; Han- 
gar 8: «Jonio», scar.; «Hvar» e «E. Toti», inop.; 
Hang. 7l: «Grelton», scar.; Molo VI: vel. uGiùs.» 


® «Ctabr, d'All» e «Hungaria», inop.; Molo Ser 
vola: «Kzicosy, «Tiziano», «Giulia Peisce» e &a- 
rajevo»s, car. 


CORRISPONDENZA APERTA 


Hubican. L'artista Luciano Albertina, che nel. 
la film «Il ponte dei sospiri» ranpresenta Rolan- 
do Candiano, ha circa 37 amni. Editrice de «Il 
ponte dei sospiri» è la «Pasguali-Film». — Gio. 
catore in erba, La vincita viene divisa, a meno 
che non si sia stabilito in precedenza che vin: 
ce il colore della carta massima secondo la scala: 
cuori, quadri, fiori, picche. — Artista. La film 
«Amore rosso», edita dalla «Fert» di Roma-nel- 
l'agosto 1921, è tratta dalla novella «Maritona» 
di Teofilo Gautier. 

Mamma affettuosa. Non è indispensabile 1a li- 
cenza delle cittadine per essere accettato quale 
apprendista tipografo. Meglio per il ragazzo se 
frequenta anche la scuola serale. Studiare è 
sampre utilo. — Redento. Chi è in diritto di pa- 
saro. le tasse? E' un diritto a cui troppa gen 
te rinuncerebbe. Si ritiene che la .tassa asporto 
immondizie fissata dal Municipio debba venir 
pagata dagli inquilini. Una decisione non è stata 
Pubblicata ancora, ma verrà, e probabilissima- 
menté, in questo senso. Ù 

Miriam. No, per grazia di Dio, non c'è stato 
ancora nessun filantropo che abbiyf dati i fon- 
di perchè a Tergeste sorga una scuola, di cine- 
matografia e funzioni gratis. Speriamo che a 
nessuno sorga una tale idea. Finiremo allora 
per avere più Franceschebertini che pubblico 
disposto a divertirsi e educarsi  cinematografi- 
camente. — Infermiera. Scriva direttamente a 
Quell'ospedale principale. A 

Tutore. La rendita austriaca dei minoremi va 
cambiata, come. per tutti, al 40 per cento in 
Consolidato italiano, purchè il minorenne sia 
cittadino italiano; per il prestito di guerra, la- 
seiate ogni speranza o voi che ce l'avete, — 
Francine. Non ci faccia diventare troppo farma- 
cisti, chimici e droghiori. La migliore ricetta di 
Dasta per la pelle è-stata da noi indicata in' 
questa rubrica nel «Piccolo della Sera» del è 
corr. Se nemmeno quella è sufficiente, allora si 


Rendita. . . ...|71.-|| Strade ferr. mer.| 286 
Consolidato 5p.c.|zg.-|| Oceania. . . . .| 185) 
Ranca . d’Italta .| 1278] G. L. Premuda .| 365 
Commero, ital. .| g11f| Soc. Tramway. .| 165 
Commero. triest. .| 570|| Tripcovich e O. .| 245 
Banca ital. sconto] — || Sp. Adriatica . 530 
Credito Italiano .| 598]| Ampelea +... .| 590 
Banco di Roma .| 104|| Ansaldo —. ... .| 16 
Banca Adriatica. | j30/| Beni Stabili . .| 256 
Banca Ored. pop| 246]| Caat. nav. triest.| 142 
Zivnostenslta . .| J50|{ Com. Dalmazia .| 345 
Assio, Generali .|13410 » Isonzo, . .| 90 
Grand. Merid, 240} n Spalato 270 
Riun, Adriatica ,| 1915}! Edison . . .. 395 
Nav. Adria , . .| 240|| Eridania ., 313 
» TT. Cossovichi 1i0]| Kerka . ... +. .| 247 
»  Cosulich. .| 265]| Gas Roma . . .| 420 
»  Dalmatia .| 270] Dva ... +. .| 10 
=, Gerolimich |1430|| Lavanderia . .. .| 260 
» Gen. Ital. .} 465)| Montecatini. . .| 134 
» Libera Tr. .| 402) Off. nav. tniest, .| 205) 
» Tetria-Tr. .| 208)| Pastificio triest. .| 210 
» Lloyd Tr. .| 1230|| Pilatura riso . 462 
» Lussino . .| 700/| Stab. Teenico, 400 
» Martinolichi i4ill Terni , . .. 3801 
Strade terr. med.| 135]| Tergesteo, .. . [35000 
CAMBI: su Amsterdam da 705 a 720; su Bel 


gio da, 161 a 162; su Francia da 171.25 a 172; su 
Londra da 8225 a 82.50; su Nuova York da 18,45 
18.65; su Svizzera da 360 a 365; su Atene da 63 
a 67; su Berlino da 6.35 a 6.50; su Bucarest da 
13.75 a 14.25; eu Praga da 37,50 a 38; su Unghe 
ria,da 2.40 a 2.50; eu Vienna da 0.24 a 0.255; su 
Zagabria da 5.975 a 6.05. ; 
DIVISE: corone austro-tedesche da 0.27 a 0.3; 
qdinari da 24.25 a 25; dollari da 18,30 a 18.60; 
franchi (dogana) da 75.25 a 076.75; dire 
‘sterline (banconote) da 82 a 82.25. 


tratta di difetto di fabbricazione. 
(Continua nel Piccolo della Sera) 


SCIARADA 


Primier quadrupede 
Di molto pregio; 
L'altro volatile 
Industre, egregio; 
° un vegetale 

Il mio totale x 
Che agli usi nostri 
Mai sempre vale, 
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IRUNGOL 


Proprietà letteraria 


- Riproduzione vietata 


.«La sorte ha favorito noî, gli X... Noi 
biamo nelle nostre mani Mirohal: il n, 
mibile nemico e sua sorella. Armanda... 

«Armanda, la vedete, è qui... 
“n quanto a Mirobal, nessuno fuorchè noi 
‘ove egli\si trova. 
ù sormise da incredulo. 
I @ Signorina Armanda — continuò 
Viamcassin può dire «0 io vi dico o no il 
De) Run Pacot è legato come egli legò 
oa l'Hotel Imperia. E’ a terra in un 
Muove, nell'impossibilità assoluta di 
bem Si, di tentare qualcosa per la sua li- 
à E 


tà, 
i iron gi Amanda: 

namibe, a lui c'è una cassa piena di di. 

x elettr jaresta cassa è collegata, con un fi- 

e 


Che nessun che la farà saltare, ad un posto 
mi 
ce dai 


‘Mo conosce e che è custodito da uno 
asl ta catsa nello stesso tempo è colle 
mo sicuri goto commutatore affinchè noi eia- 
mo che atte contatto. e dell'esplosione, L'uo- 
che un coi 9 l'ordine non aspetta di udire 
caverna, Sino di rivoltella per far saltare la 
to: non ho Do dla qui posso fare altrettan- 

— Vo Pr da premere un bottone. 
‘= Non te un miserabile ! x 
li. Veniamo Ron Si tempo in parole inuti- 


{il delitto che voi state commettendo. 


«Voi conoscete la situazione di Tony Pa- 
cot. Hecovi ora quella della signorina Ar- 
manda, sua sorella... È 

«Mentre la trasportavamo qui addorman- 
tata, lo abbiamo tatto ingotare un potente 
veleno che non perdona, ma il cui effetto 
non si produce che dopo due giorni, 

«Si tratta di un veleno indiano di cui Mi- 
ua conosco la violenza. Nessun contrav- 
veleno europeo può servire: 

«Solo io REI in questo flacone che 
vedete, l’unico amtidoto che esista per que- 
sto veleno, aliis 
; ‘elice ascoltava fremendo di odio e di col- 
era. 

Il Marcassin proseguì: Db CSA: 

— Detto questo, ecco le mie condizioni... 

— Io non ho da ascoltare nessuna condi- 
zione! Y È 

— La vita della signorina Armanda e 
quella di Tony Pacoi dipendono,da ciò... 

Armanda intervenne. 7 

.— Ascoltatelo bene. Vedrete poi quello che 
ci sarà da fare... 

— Sial 4 rispose Felice. È 

— Voi andrete ad ordinare ai vostri uo. 

mini di abbandonare le ricerche inutili e di 
allontanarsi. 
, «Quando i vostri uomini saranno partiti, 
lo darò alla signorina. Armanda... mon qui, 
ma a Melun.., questo flaconcino, il cui solo 
contenuto può strapparla alla morte più 
spaventosa. 


bia: 
— Non ci sono parole abbastanza forti, in 
nessuna lingua del mondo, per qualificare 


Questa frase non produsse aleun effetto 


Felice, con i denti stretti, diase con rab-| 


«Nei vostri diversi incontri voi hvete ar- 
restato parecchi dei nostri. "a 

«Ebbene, rendeteci i nostri compagni ed' 
io vi rendo Tony Pacot». 

Felice nor rispose, ma \guardò Anmanda 
e nello scambio di quegli sguardi passò qual 
cosa di tragico. 

Armanida pensava a suo fratello, che lag- 
giù, legato, soffriva il suo supplizio...0 ed 
insiome pensava al dovere. . 

‘Felice, dal canto suo, si domandava se 
la sua coscienza doveva piegare per salva- 
re il capo, se egli doveva cedere ascoltan- 
do le proposte del bandito. 

Costui comprese. l’asitazione di Felice ed 
incalzò ; 7 

— Domandate, domandate alla signorina 
Armanda in che stato si trova Tony Pa- 
cot: se ella crede ché esista per lui ana 
sola probabilità di ralvezza. Ora egli è 
vivo nella sua tomba, ma domani sarà mor- 
to di dolore e di fame., 

— Miserabile, miserabi 
Felice. ) 3 G 

E la sua mano carezzava il calcio della 
rivoltella, ; 

Poi fece un passo verso il bandito come 

ri erro e'prenderlo per la go- 
a, ma il Marcassin lo trattenne: 

— Non fate alcun movimento, non fate 
alcun tentativo! Questa casa è mia, voglio 
dire che è stata preparata per questo col- 
loquio, È Ù 

«Ad un minimo cenno, dalle pareti, dal 
soffitto, dal pavimento, vedreste uscire mol 
ti pugni in aria che vi ridurrebbero alla 
ragione. E. così andreste, insieme alla si- 
gnorina, è& raggiungere Tony Pacot,..». 

Ma Felice fece ancora un, passo, av. 


1 — mormorava 


sul bandito, che sempre calmissimo aggiunse: 
Questo per la signorina Armanda, 


«Ora veniamo a Tony Pacot... 


lentamente come un gatto, come una tigre. 
Geni ancora, ripetervi che il mio uo- 


consegna di for sal- 


tare la caverna al primo colpo d'arma da 
fuoco? Debbo ricordarvi che io non ho che 
da premere questo bottone elettrico per ot- 
tenere lo stesso effetto?... Se voi fate an- 
cora um passo, premo il bottone... 

Felice si fermò, ma restò con la persona 
tutta arcata, come per meglio prepararsi 
a saltare addosso alla preda. 

Pertanto il bandito aggiunse: 

— C'è lì, sulla cassa, della carta ed 
una penna stilografica. | i 

«Voi firmerete, in nomo del vostro capo, 
la dichiarazione dell'impegno. formale di ri- 
mettere in libertà i miei uomini, 

«Quando io avrò questa dichiarazione ir 
mia. mano, la signorina Armanda sarà cone 
dotta. con: gli stessi. megzi presso suo fra- 
tello e potrà, tagliargli" i lacci, dargli un 
po da mangiare... Sp ; 

«Infine, quando i miei uomini saranno 
tutti tornati con me, condotti da voi, vi 
manderò dal capo». 

{Ma Felice, sempre in agguato, rispose al 
bandito: 

— Tu credi, tu hei potuto credere, sia 
pure per un istante, che noi saremmo en- 
trati im trattative con te, bandito? Ebbe. 
ne, ecco la .mia risposta! 

[Balzò, con la rivoltella in 

[Ma Armanda si precipitò: 

— Non sparate, non sparate! — gridò. 
— Sarebbe il segnale dell'esplosione. | 

Ma troppo tardi! 

Felice sparò. Il suo colpo di. rivoltella 
rintronò lontano, ripercosso dagli echi del- 
la collina, ; 


pugno. | 


il colpo tirando il braccio di Felice, 
La pallottola uscì dal tetto. O 


Per altro, Armarida aveva fatto, deviare || 


i dti 
(Continud). i 


COMUNICATI*) 


Sl sottoscritto rende noto alla 


sua spettabile clientela che sa-| 


bato 15 corr la mensa verrà 
biaperta. 
dev,mo 
RMario Todeschini 


NON ESITATE! 
Le migliori e più convenienti 


CONFEZIONI PER SIGNORA 
sono quelle della \ 


“Merveilleuse,, 
di TORINO 
Trieste, Corso Vitt. Eman. 27 


Attualmente 
Novità di primavera 


Modelli esclusivi È 


VENITE A VEDERE 
AVVISO 


| 


i dv pit e Cont di 


Garage, d'Auto e Moto 


e 


Apertura 
dell'officina vulcanizzazione 


di ANTONIO CHIVILO’ 
Via Massimo d'Azeglio 8 


Assumo qualunque riparazione di gom- 
me —.con la massima sollecitudine e 
garanzia — a ‘prezzi convenienti. 


Automobili 


in perfetta efficienza, vendonsi, Torpedo 
di gran lusso Puch, tipo 8 Fiat Torino, 
Autocarri Fiat Vienna 4 tonnellate BLR; 
Gamioncini leggeri itala-Ford, 
(Officina per riparazioni. 
CERVELLINI PIETRO 


Via Vasari 17 
EI 


N. 1594. 


Municipio di &. Michele al Taglamento 


PROVINCIA DI VENEZIA 


to 


A tutto il 30 corrente resta aperto il 
concorso a due posti di medico condotto, 
Stipendio, pei solt poveri, lire 7800; in- 
dennità mezzo di trasporto, lire 3400; in- 
dennità malarica, lire 1500; doppia in- 
dennità caroviveri come pentutti gli altri 
dipendenti. » 

Chiedere schiarimenti/ ed avviso di 
concorso alla Segreteria comunale. 

Li 10 aprile 1922. 

Il sindaco: F. Zanelli ì 
IÌ segretario capo: M. dal Soglia 


Al Hotel de la Ville 
ULTIMI DUE GIORNI 
abiti per signora; estivi, da fire 95.in più; 
biancheria, tovaglie e coperte da letto 
per corredi da sposa 
i 


SCONTO 20 PER CENTO ::-—- 
VITI di Firenze 


E. VIANELLO 


VIA S. CATERINA 11 — TEL. 29.568 


Oggi, giovedì 13 corr., alle 17 precise 

ASTA 

di mobili, quadri, tappeti, 

vetrerie, maioliche, ‘oortinaggi, 

artistici e di uso, 

Uova pasquali in maiolica e legno 
APERTO TUTTO IL GIORNO 


porcellane, 
oggetti 


| più Grandi Sconti 


sui preszi reali punzonati 
sono praticati dal rinomatissimo 


CALZATVRIFIGIO® 


BERNINA 


STABILIMENTI IN MILANO 


A 


Aliali in 
tulta Italia f 


} PIU” IMPORTANTI DEPOSITI 
MODELLI DI MODA - TIPI ECONOMI- 
CI SOLIDISSIMI GARANTITI DI TUT- 
TO CUOIO - CALZATURE ESTIVE E DI 
tt sio sr TELA « SANDALI ci si 3 
| ( 1 L 8 
Modelli | { Besty cromo colore. © 78 
reclame::<\ fomgior aiuo Sue a 


In Trieste: Via Dante 3 


MAX LINDER 


nella film: “SETTE ANNI DI GUAL, 


Tutte le cure ‘primaverili 


sono vane perchè non espellono i tossici che 
inquinano il sangue e lasciano intatte le cause. 
del male. LA -GURA ARNALDI, APPLICATA 
NELLA COLONIA DELLA SALUTE, PRESSO 
USCIO ed anche a domicilio, realizza mirabil. 
mente — come lo provano quanti la praticarono 

— la radicale disintossicazione dol sangue. 
Perciò essa è la vera ed efficace Cura prima. 
verile, riuscendo a vincere le più svariate forme 

di malattie, anohe se dichiarate inguaribili. 
Chiarimenti ed opuscoli gratuiti, scrivendo a. 

CARLO ARNALDI 

COLONIA ARNALDI (Prov. di Genova) 

IN TRIESTE: ‘ 
Ufficio Informazioni: VIA M, LUZZATTO N, 17. 


Giacche bianche |...» 
Galzoni da lavoro, resistenti , 
Vestaglie® . 0... i è a 
Vestiti da lavoro (terliss) bleu 


6 gialli o ani ie 
Scafandri (Tute). . . +.» 408° 
Vestiti completi uomo da . . » 1054 
Giacche sciolte, ragazzo .. . a n 154° 
Gappelli 2/0 PRO) 


to] 


— VIA CARDUCCI — 40° 


(40 Ala Cities 


Mezzo milione 
che si paga interamente ai pubblico 


L'importo dei premi della Lotteria pro 
erigendo Ospedale Mandamentale in Piper= 
no, la di cui estrazione avrà luogo irrevo» 
cabilmente în Roma il 27 aprile prossimo; > 
ascende n mezzo milione tutto in contanti; 
che deve essere assolutamente pagato tra 
gli acquirenti dei biglietti. Se anche il pri- 
mo premio di lire 200,000 non ‘sarà vinto, 
sia perchè riferibile ai biglietti non ven- - 
duti che non hanno. diritto ai premi, sia 
perchè «etto biglietto vincente non venga 
presentato nel tfiae stabilito, che scade 
il 27 maggio prossimo, il detto premio di 
DL. 200,000 sarà ripartito in parti uguali tra © 
i vincitori che avranno fatto pervenire i lo- 
ro biglietti vincenti entro il suddetto; ter- 
mine alla Commissione Esecutiva in Roma, 
Via Aracoeli 3. NA 

I biglietti costano soltanto lite due e sono 
in vendita in tutto il Regno presso gli Isti- 
tuti Bancari, Cambiovalute, Banchi Lotto, 
Uffici Postali, Tabaccherie @ presso la Com 
missione Esecutiva in Roma, Via Aracoeli 3. 


‘Per le feste Pasquali!!! 


lLe,più squisite PINZE, TORTIGLIONI, UOVA DI CIOCCOLATA E DI 
«SETA, ecc. ecc., ai migliori prezzi, e in ogni grandezza, trovasi nella 
preferita conosciutissima 


PASTICCERIA KRZENTOWSKI - TRIESTE 
Corso Garibaldi 1 - Telefono 17-04 


assumesi qualsiasi Ordinazione in genere 


da sabato 15 corr. 
nell’asilarante film 


in vasi d 


Per fre giorni soltanto 


\ 


 Sille signore eleganti 


principia la vendita sui pubblici mer-, 
cati di una grande partita 
Strutto Naturale 


a 1 chg. netto 
a Lire 6.— il vaso 


si avvisa che il più grande assortimento di cappelli originali parigini, come ‘8 


ia più grande scelta di fiori e frutta, trovansi nel bene noto Salone: | 
Via del Pesce N, 4 (Piazza Cavana), telefono 3520, Fabbrica ganpalli paglia: 

riformazioni. Scelta 100 forme. Si guarnisce 
Sconto alle modista, i; é 


vantaggiosissimi. Stabilimento 


pur 
FRANCESCATO, 
Prezzi 


“gratis 


eheroal.35 


IL PICCOLO di Trieste, Pag. IV, 13 apr 


ile 1922. 


Ingresso di ‘notte agli uffici, Catio wu Ae a, dr sectio calo e sa 


AVVISI COLLETTIVI : 


Otierte di personale di servizio | 
cont. 5_la parola nimo L. 0.50 A 

A. A DOMESTICHE, cuoce, cameriere, pi | 
servizi, bonnes, ‘bambinaio, istitutrici per 
stinte ‘famiglie, personale per H 
bars; scelto DERGUALO Dr SRero: 
tr0_«Prowreditorio», 
CAMERIERA sn ofir 
casa signorile, Informazioni R. Gundrié; yia Bel: 
poggio 1. 35006 
CAMERIERA parla tedesco, con buoni atti 
si offre casa norile, (STR o scrivere 
K. ONE 468 


O 


nori; perso 


iestati, ofire 


OFFRESI: domest 
re, lavare, ecc., prestasery 

ne, cuoche, cameriere per privati, albe 
lorie, latterie, Trieste, fnori. Rivolgere 
te: Valdirivo 21, secondo, 'Itrieste. 
PREST, "due, , domestiche 
tutto,  \ameriore fine, bonics, 
nale, ottimo personale per Hotels, 
Pag ee ofifre Agenzia. Wolf, 

to 5, IT 

PRESTASERVIZI per tutti 
dormire, offresi prontamente. Ri 
della Corte N. 4 primo, presso ‘dui 


per 

bambi 
Fistoran 

Xx O 


Richieste di personale di serv zio 
cent. 20 la parolu - Minimo L. 3— 
BAMBINAÎE n 
SA ee utrici per 
personale per ibagni ‘I'rieste, fuori, 
Weditorio», 8. Lazzaro Paol 


BUOCA cercasi. Trattoria, | 


CUOCA pata Diocola: famiglia, cercasi. 


ta ‘ 

42250 Ro 

Riva Grumula È 
‘691 


33 
Udine 28, 1824 pi 


DOMESTICA con con ina che sappia enoina 
, cercazi. Dentista, 


buoni ai attestati, < 


B 


, cercasi. Rivolgorsi 
DI 200 B 
TRE Di 
prontamente p 
porta; 12. 


ICHE sappiano iano cugi 
descge, una si Pola direttrici, don 
vee bene: cucinare, DO i 
chio Regno, cencansi, X 


DOMESTICHE, cameriere, Trevis 
cuni Napoli, Mii Padova, cerca 


ion 7 8: 
prestasenvizi dalle 7.30 ino di ant. © 

coast, lire 100, Alleardi, 325, II, | 432 

ORI ica; 

presso piccola famiglia, Anbbe fuori 


atomarei 
Trieste, viaggio cratuito. Guardiella Farneto 
1209, Simonetti. 45020 B__ 
PRESTASERVIZI “giov 2aE po 
meriggio. Vin Rossetti 37, primo, sinistra. 
PRESTASERVIZI capacissima cercasi pronta: 
mente. Buon salario. Via Valdirivo 6, Enno 
93246 


RAGAZZA età dai 16 ai 17 ammi cercasi per tr 
toria, Solitario 2. 43116 
A prestaserviri cercasi DEE Ta 


Inatti 


mi 
46536 B 
piccola farort fa 
200 B 


RAGAZZETTA dabbene cerca 
Ruggero Timens 8, porta 13. 


Domande d’impiegore di lavoro 
cent. 5 la parola. Minimo L. 0.5 
A. A. A A, A, ALA. A. À: P 
pure violino), specialista per sen 
bin, amorevole, paziente, presterebbesi privata 
mento. NB: condizioni favorevoli. Offerte «Ripe 
tizioni». Piecolo. _ _11680 0 
‘A. Vetrinista, specializzato, improv 
ì pena pratico fare cartelli, cono- 
scitore olettricità per fare scherzi da réclame, 
bella presenza) condotta ineccepibile, ottimi « 
testati, obhligato. stabilirsi “’Iriesto, assumere 
Qhindino impiego fe vetrinistà. Andreotti / 
di 


iadino 8. i 883. 246839 € 
ag) ETIATORE sricionia aesune ai 


CINE stabili, estende petizioni _imeasso 
idece., Ottime referenze, ‘buone Cc 


sVasavi 14, MO. £ 
ti E ve 


mne, lunga pratica officina, abilissimo Saar, | ter 
sei enzie ineccepibili offresi qualsiasi FERIRE 
Oiferto «Vollaudatore» Piccolo. 46023 0 — 
EHAUFFEUR meccanico, lunga pratica, ite 
gionatissimo in qualunque sistema, desidera oc. 
i anche fnorì Trieste. Offerto «Vapacità 


ta 
FFEOR meccanico con mavento, 6; 


io 
*iosidera ocoupersi mresso fabbrica o privati. 
it CA PDS 


‘por detiaziio 6 metrino offresi ovum: 
Con va ottimi attestati. Offerte i foi 
iccolo. 
CONFETTIENEpasticcere torinese, a giù 
btapo primarie urp Be eLReno ad estero (Unghe- 
ria), ona. ditta. Referen- 
zo di primo drdino:” Offerte «Polo» Nera n 
BONTABILITÀ: traduzioni Papiatuza, scritti 0 
malsiasi altro lavoro per ore serali oppure in 
îs PE: Gentili. pgrrerte sub I 
olo, 


rappresenti 
0 anni Londra, pertetto italiana, tedesco, in- 


, versato lan io e Henin 
î ‘a posizione ille anche estero. 
Offerto sth «London» @1 Piccolo. 46665 € 


A’ |eonosce 


cnperebbesi Drezio: distinta persona sola, anche 


quale agente piazzista, Scrivere sub «Scrupolo» 
[e) 
+|15, I, destra. 


060 _._o|W 


tedesco, francese, 


CORRISPONDENTE 
sssume lavori ad 


inglese, 
tedesco, 
;0Ì 


DATTILOGRAFA per alcune oro pomer 
fresi. Offerte enh «Pr 
DIPLOMATO E 


eenico indus 


orizia, dintorni 
mo» Molesini, Gol 


re o in commercio redii 

ine referenze. Scrivere. dettaglilatar 

scolo, 

SUINE 
Piccolo: 

ovane legale, 


mente» 
DITTA 
per 
ESPERTISSIMO 
domicilio qualsias 
‘Dottore Piccolo, 
EX negoziante, età 27 anni, offresi per agente 
manifatture, confezioni uomo e donna, abilissi- 
mo venditore, conoscenza perfetta italiano, te- 
desco e slavo, eventualmente disposto viaggiare 
Istria, Friuli, Zara e Fiume, per visitare clian- 
tela privata. Offerte «Capace» al Piccolo, 
ù 42926. 0 
pit rosi ‘qualungue ordinazione di 
, lucidare domicilio. Via Sca 
46001 


luvori di commissione 
44303 0. 


FALEGNAM 


perfetto in 
1 legno, seghe 
i costruzioni 


come 
i di qualunque ae, 
> lirezione reparto. 


motori 
sumere 
@ ‘olo «Bi 


Pratico 
one impresa luvori pubblici. 
al ll y 


obbesi io maggio. 


tenere 
Offerto 


GILE  domici 
lio: miti prete » Piccolo. 
TIPS RNC ERE Tac s 464070 _ 
GIOVANE ottime ‘enzé, modi distinti, buon 

posto possibilmente di fidu: 


itolo studi, e 

ta 6 cauzione, metten- 
è offerte «Cauzione» 
46189. 
a di essere assunto quale 
già due anni fabbro, 
ati £ «Mevcamico» 

467990 

conosce conta: 
e, debolmente 
i Offerte 


dosi 

al Piocolo: 
GIOVANE is.enne € 
meccani 
bitoni 


ivere 


ione, 
solo. 


commestibili, 
della Pi ULI 15. 


signi 


GIOVANE Dr 
buon carattere, istr 


perfetta massaia, 00 


ni intelligente 30» Al 


Offerte 


impiego decoroso, 
ne. Offerte «Decoroso» wl Pi 7 
‘ATO. s6: lavori uf: 
ficio intorni esterni, buon. disponente, esperto 
magazziniere, praticissimo ramo vini fini, liquo- 
rî nonchè generi alimentari eco,, cognizioni lin- 
suistiche, ottime reforenze, cerca prontamente 
qualsiasi posto purchè decoroso. Offresi Anghe 


so» al Piccolo. 


MPI italiano, tedi 
veno, me, ottime referep: 


anche quale magazziniere, 
Gentili offerté «Permanenza» Piccolo. 43014 (© 
IMPIEGATO contabile, conoscenza italiano, Te 
desco, croato, offresi prontamente qualsiasi po- 
sto, purchè decoroso. Stipendio indiffer 
time referenze. Offerte «Ventiseiénne» 


per posto decoroso, 


IMPIEGATO |p 
desco, offresi 
modeste condiz 


 menzii giornata; 
«Oratio» Piceolo. 
46439 


MARITO moglie otti 
gersi Sartomia, ‘via 
MATERASSAIO- 


SU ea 
prezzi miti,» 
43008/C 


) approvati i in Ger 
mania, offresi riparare macchine cucire domi 
cilio oppure fuori. Cotroneo 1, Della Vedova 


PO: sen 

MODISTA oîfr 

pelli; pres: 
0 


disteria. Or 


IN 8, bporta sh 
46559 C 

quale aiutante panet: 
, vendita liquori, dolciumi, pa- 
presenta buoni 
= 46601 Ro) 


Do 


ariamminiattazioni 


R prativissi 

dustrialij; commerciali, referenze inecoepib 
cerca posto decoroso, Hranosta tifepositare au 
zione, Sub «Esperto» Picco! 13000 0 


RUSSIA (enza na U 
oiali, pratica Rancariai perfetta \conose 
gua russo ed ultre, cerca posto presto ser 
tao Tatituto bancario vhe abbia relazion 
la Riussia. Diaposto stabilirsi ‘colà. Offert 
«Qdesen» al Piecolo. 
SERATA offresi confezioni mantelli Tae ® 
biti a prezzi miti. Ei de 


maria diplomata a Venezia, offresi 
fai .Javoro; perfetta creazione modelli pa- 
mantelli, vestiti da 


Figini, specialità tailicar, 
sera, prezzi miti. Amileari, Corso Garibaldi 4, 
porta 16. 121288: € 


London sw. 


Rivendite 


A. A. Baker & C.0 suce. 


Filiale: Irieste- Barcola 


De axe Jamaica Rum 
Australian Rum 
Californian Cognac 


E ivrezeneni ; sila rari tica bet 


la marca speciale delie Cooperative Ope- 
rale, in vendita presso i 91 Magazzini e 


La gran ‘marca di 


Pubbliche, 


grido ! 


CALZATURE; | SANDALI È SCARPE DI TELA 


, DONNA E FANGIU 
Corso V. E. Ill Hr 23 - Sar EMILIO FANO, da Cavana N. 11 


Max Linde 


ERA: DRESS 
Teatro Nazionale || 
da sabato 15 corr. 


re d'urgenza entro 24 ore, Valeimi, 


16503 O | 3 


oppure per confezionare tailleurs e vestiti. Prez- 
zi mitiesimi. È 

SARTA capa i i qualsiasi 
specialità tailleur, mantelli, confeziona in caso 
Ireneo ata 


nl 


A bra ima offresi per tui 


elegantissimi, 
come nuovi, recentissimi figurini; 
issimi, ‘Zovenzoni 5, primo, 3 


$ IGNORA, _toscam ile cucire 


Berne con scuole ‘ommerciali, 
co, slavo, giù un pow 
impiego. Offerte «Signorina 18 al 


presenza, ponosce italiano; 
olto francese, ‘offresi come ban- 
iera per caffè. Oferte I 


, intelligente, bene educa; 
no, tedesco, serbo-croato, slo- 
in po' inglese, grande amore per com-| 
ca, posto adatto per l'Egitto, Offerti 
itto 


SIGNORINA di buona famig 


perfetta conoscenza italiano, grafia, 

CISL tedesco’ è cose, off impiegata 0 

anche fuori Trieste. Ottime referenze, 

moreno pretese. Offerte sub «Alger 

rassaio, offresi per Tavo) 

0. Serivere o rivolgersi Fa 
AIA C 


TAPPEZZIERE mi 


casa, offresi a piccolv famiglia, miti pretese. 
Offe Po Piccolo. 

‘licenza Istituto. agri 
ragioneria, cerca qualsiasi ‘im- 
Offerte «Celere» at Piccolo, 


e tre Iatitato 
biego decoroso. 


referenze, m 
col, 


Posti "tsponit - Offerte di lavoro 
la. Minimo T;. 


si ‘o fabbro 7 
sponendo. suo trapano montato, Mmonsa: e fola- 
Tuoina, affiderebbesi lavoretto in serie, Offerte 
sub «Lavoro in» il 46481 D 

or sfcurazioni iu 
cendio e furto, vercansi Per la piazza di Trie 
ste e Istria, con alte provvigioni. Scrivere; Ca- 
sella postale ‘146, terzo. 1659) D__ 

DISTA cerca il Caffè «Flo 
LLERINE” coreografo, artisti pernemisograti 
ci, assume la scuola, Corso V. 26, terzo. 
45216 DI 


TadEr B 


CALZOLAIO apprendista cercasi, 
Dapretto, 


CORRISPONDENTE 
V4:5 


italiano, tedesco, Ta 
Btenografiz tedesca, cercasi per primaria 
idi Zagabria. Offerte «Capacén SEE, 

46563 D 


DONNA per pali acrittolo, orario > 89, cercasi. 


N eventualmente 50 piano, cerca forestiero gio 


;j | buona piccola famiglia non affittacamere, pressi 


Miramar 27; 


momo cercasi, Via di 


4 DI 


IMBIANCHINO, (Nar per poco lavoro. Presen= 
targì Sele, 15-16, Riborgo 45, II, destra. 240D 
prossimamente Tar 
vor SALT Abbisognano signorine, gio- 
vanotti  volonterosi intraprendere carriera. Da 
volgersi San Nicolò de 

PORTINA 
cans Mao Ohiozza: di 


i, buone: referenze, a 
ivolgensi via Udine D° 


‘drogheria cercasi, 
spider, 

HAGAZZO ib anni 
teroso, cercasi per 
SIGNORINA 
pa, copiati 


'obusto, intelligente @ UA 
officina meccanica. Olmo 4. 
3226 D 


mratica negozio fotografia, avilp- 
, cerco, Offerte «Bdelweiss» Fsn 


SIGNORINA indipendente, copidattilograta, seria, 
corrizpondente lingue, collaborare commercio av- 
viato, cauzione, Indirizzo Piccolo. 43202 D 

STENODATTILOGRAFA, conoscenza, tedesco, ita: 
liana, anche senza pratica ma buona volontà, 
cercasi prontamente. Offerte «Corrispondenza» 
Pic 46593 DI 

UOm 
moggi 
casi pel Fr 


dtico stalla (epecialmente <a i) 
, camacé attendere maiali, pollame, cer- 
Abitazione, orto, EER 


te 6 pensioni private 


ammoni 
Richieste 
cent. 20 la. parola. Minimo Li 


Gamere 
2° B 


mente luce elettrica oppure gas, 


centro, cero 

vane triestino. Offerte con prezzo. sub mE 
43191 

CAMERA ammobiliata conca, ‘impiegato. ste 

presso onesta famiglia, paraggi TRAMA, unita. 

Offerte «Intra» Piccolo. atea 6673 E 

CAMERA eomplice, ammiobiliata, nce a 


vane, impiegato stabile, presso famiglia non me. 
atierante, mossibilmente, SIERO: Offerte con pri 
aub «Foresti 4664: 


obi RA 


MERE 2, 3, è iso cucina, cer 
si prontamerte, Offerte «Onestà» Piccolo. vd 
500 


CAMERE una, due; vuote, grande, centro, primo 
Pinno, ingresso scale, possibilmente luce elet 
trisa, per ufficio, cercasi. Scrivere subito: Dar 
duino, Via, Stuparich 7. _ 46529 E 

BAMERINO ammobiliato, possibilmente paraggi 
Ospitale, cercasi prontamente. Offerte enb «In 
formiota» al Piccolo. 93154 


CAMERINO presso 


‘cerca giovane vimpiegato, 


ferrovia Roiano. Offerte «Riconoscente» Io 
STANZA ammobiliata, massima pulizia, pressi 
Acquedotto, cerca signorina impiegata, seria, 
presso distinta famiglia. Offerte sub «Elide» al 


45076 E 
STANZA ingresso Îiboro cerca signore, Offerte 
«Massima pulizia» al Piccolo. E 


ET 


fibero, nsò ufficio, derci 
RA ratio Piccolo. 
96219! 


ferte con. cobdizioni sub 


STANZE tre, grandi, posizione centrale, 
per ufficio. Offerte'sub «Società» Piccolo. 


Gamere ammobiliate e pensioni private 


Offerto 
cent.:20 ta varola. Minimo L. 2 ba 


A. A, Camerino affittasi: preferibile. impiegato. 
Piccardi orta 2. 

A_DISTI signore affiti hei stanza am 
ta, soleggiata, luce elettrica, serupolosa pu! 
ria, presso piccola e distinta, famiglia. Via Gin 
nastica 40, porta 9. 46142 F° 
CAMERÀ finomente ammobiliata, sorupolosa pu 
lizia, sole e luce elettrica, casa: signorile, piaz: 
za Garibaldi, unico subinquillino, affitt 
ria signore. Indirizzo al Piccolo. 
CAMERÀ bellissima, elegante, luce elettr 
trata disobbligata, mosizione centraliszi 
co subinquilino, adfittasi. Sub «Pronti 
Pirtolo. 

CAMERA ammobiliata, paraggi staz 


tazione D= 
drea, affittasi. Moisè Luzzatto 7, porta 22. 46575 F 
GAMERA ammobiliata con comodo cucina. affit. 
tasì. IV. AS E 
CAMERA 


[Via del Volto‘? 
ammo val lmco elettrica, affittasi. 


Ob: 
Fontana 3. mezsanino, di 
jata, affittasi. Chiozza 36-IV, 
16555 FP 


CAMERA ammob 


A 
SARTA offresi per tagliare, provain giornata, ! 


mi fata, 
0 | Via Madonna del Mare 3.IL, A 


nome degli altri 


FEDERI 


Il trasporto 
14 corr. alle ore 
Campo santo. 


Con animo straziato da un dolore che 
non ha conforto, i dolenti genitori AL- 
CIDE e STEFANIA BONIVENTO, uniti 
ai fratellini ITALO e GIORGIO, annun- 
ciano ai parenti ed amici la perdita del 
loro adorato 


Mario 


T funerali del caro estinto seguiranno 
giovedì 13 corr., valle ore 15, partendo 
dalla casa di via Tor IS. Lorenzo N. 4, 

Trieste, 12 aprile 1922, 


Primaria RARI Zimolo, Corso V. IMI N. di 


STANZA affitta prontamente distintissima fami- 
glia, comfort moderno, pulizia insuperabile, in- 
gresso libero, per serio isignore. Indiriazo al 
‘Piccolo. 43146 FP. 
STANZA ammobiliata, luce elettrica, affittaci di 
stinto signore. Via Udine 9-ILI, porta 14. 46459 FP 


STANZA ammobiliata con 2 letti DEI OE 
co Venezian QLL 
ANZI Via CET Ta 
46595 


immobiliata affittasi. 


STANZA ammobiliata, pressi stazione central 
affittasi ‘a distinto i ore, Indirizzo al Piccolo, 


TI 

43144 F° 

Sanza ‘ammobiliata, i persona, affittasi. An 
tonio Caccia SII, sinistra. _ 43180 FP 


- Via Udine 291, 
43188 FP 


STANZA ‘matrimoniale è ‘pranzo affittasi. Fulvio 
ITosti TL ROOT 9, Dalle 200 


STANZA ammobiliata bellissima, noggiuolo, in 
gresso libero, affittasi. Gretta Serbatoio 76, villa 


TA ‘ammobiliata quiara, affittasi 
8c0 10, Porta 10, vicino piazza Garibaldi. 
asi ufficiale o signo: 
Tina ‘seria. Ruggero Manna t-IIL, porta 8 
A6GI9 PF 
STANZA bella, soleggiata, con vitto, affitta | Fa 
miglia civile. Tiziano 8, porta 2. 46723 F 
STANZA “palitiosina, ammobil 
telefono, alfit i 


ta, Iuce elettrica, 
inta, «a distinto. 
AIOP 
STANZA pinna ‘mu letto è vitto, affittasi 
prontamente. Via Felice Venezian -6, I, (85 4 
ata, massima pulizia, centra- 
prontamente. Via ‘Scipio Slar 
a: A ASOTA 5 
Tetto con salotto affittasi a distinti 
coniugi oppure 2 amict. Via Rapicio 6-I, sinistra. 
d0621 F 


TANZA ammobiliata affittasi a distinto signo 
re. Via GaMlenia 6-_II, 20 
STANZA ammobiMiata, centralissima, Tuce glet 
rica, affittazi prontamente presso persona, see 
Indirizzo al Piccolo. ASTA 
STANZA ‘oleg'antemente ‘ammobiliata affittasi a 
dre. Coronto THIL 43204 PF 


SI ANZA ammobiliata, Ince elettrica, affittasi 2 
pa ATL 6681 
ANZA ingresso libero affittasi a due persone. 
Riborgo 7: Le 
STANZA. el 


a {E 
2 2 Amici anziani. CRE 
na 


STI NZE O 2 affitta 


STANZE. due, mudte, ammobiliate, comodità cu 
cina, cercano distinti coniugi soli. Offerte 
«Roma» Piccolo, ‘0 
STANZE due, srucio: riducibiti in tre, ingresso 
indipendeni ; Tuce, a ‘affittanei DEAR, 


ETTA bene ammobiliata, massima. puli- 
affittasi. Michele 10, porta 3. 43134 F' 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
cent. 30 la parola. Minimo L. 3— 


ALBUM 2 di nelle, amarriti lunedì sera Sia Car- 
dueci. si prega onesto rinvenitore portarli, via 
Moisò Luzzatto 15, portinaia, verso mancia. 
47148 H 
BUSTINA cuoio smarnita deri ore 14 via Coro 
Re Gue n 
aria portiere mancia.» 
Set 43100 H — 
;HINO d'oro, con pietra romana centro, 
LEIZLOLI brillanti, smarrito. Mancia lire 40 
a chi l’avosse trovato. Rivolgersi: Vai Giulia 25, 
piano secondo, 660 H 
PERSONA. vieta raccogliere canarino nella cor 
to. v ì Kandler 1, è pregata portarlo via sa: 
portinaio, scanso dispiaceri. 4302 H 


CAMERA matrimoniale, TOM ata 
cucina, affitbaai. VaMirivo: 2-IT 


A _matrimoniale, LARSRS Uso SI 
distinti uconimgi. Gatteri 35-V, sinistra, 
LIA 


Solitario 
__164 


pai) 1) 
146533. 


Mi 
affittasi 


CAMERA, afittasi & o Biancheria, $ 


ove ERA vedova emarrì martedì mattina pellie:' 
dia mera, da Pendice Scorcola (casa: Specar) fino' 
Wia Aleardîi Onesto rinvenitore riceverà man- 
cia portandola via Aleardi 321-III, Staiano, 


Oiterte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
cont: 20 da parola. Minimo DL. f,— t 


TR A. A. Appartamenti inoompieti, ‘compicti, 
Ha: CA Dttime roogneioni; disponibili, Ufficio no 


mebianica 2I-I. 


ietti, elegante, tuco elettrica, mas: 
isa tranquilla, affittasi. Rivol- 
I, sinistra. 11820 


DI CLITA ua 1 affittasi. | 
Mare 5, I, destra. 

CAMERA! elegantemente ammobiliata, centro, 
casa iodio. affittasi, distinto signore. Sidi: 


Via Madonna 
200/E 


A 
cucina, a affittansi presso iattinta ‘te 
glia, Tintore 1, trattoria. I3270 P 
CAMERA; salotto, Hicg, casa pali ingresso li 
bero, centro, affittasi SANE ; più altra ingresso 
vicino Corso. Tintore 1 trattoria: G3270.F 
(CAMERA vota, niso cucina, centro, affittasi, < cui 
Tintore 1, tratto: 93270 P 
imonialo, vitto, Mice sani 


fittasi. I 

GAMERE 3, 

affitansi. Informazioni: S. 

saio. 

CAMERETTA Afumobiliata affittasi prontamente: 
i. Mazzini AIN, 43106 


Ai A. Appartamenti qualunque specie, posi- 
sioni, offronei dall'Ufficio «Mercur». senza, i 
anticipata. Trattasi scambi. Gatteri 251. 43266 I 
A A A: Ventisettembre 1-1: offro 3 apparta» 
menti vuoti, 2 camere, cucina, 4 camere, 6 car 
mere, cucina. 4308 I 
APPARTAMENTI ammobiliati subaffittansi 
idall’Ufficîo antorizzato «Mercur». Gattori 231. 


PEPARTAMENTO: comfom siguorile, elegante, 
36 | disponibile ‘subito. Ufficio. lorrebianca ZLL BIO 


PARTA ‘0° ammobiliato, Ts: Cau 
Lo ‘partenza Via Po Bianco &II, porta 7. 


CAME RA cucina, accua, gas, scambiasi con 
camere cucina, paraggi Betteroritane, Offerte Ea 
na» al Piecolo. 43198.I 


È FL matrimoniale con O cucina: Di 


Gasteri” Zi nile cui 


.-ì. 
dat 4649 T 
DISAZZINO” paraggi Tn adatto 
gio vini, ‘minimo. Visitare ore 46, 
rizzo al Picedio. 


ii 
T 


AGAZZINO con corte per industria osi- 
1 prezzo piazza Garibaldi, aMerasi. Coryoliini, 
Vasari In. sue 


CAMERETTA aumiobigivata, Thce elettrica, attfit: 
Trattoria, Tintore 1. 3270 F 

TEST uriona, affini ‘eecimso donne. In. 

idirizzo al Piccolo. 43036 F 


4606608 
“i ERE I CMIeTE i ea tisi al 
ALI 


UARTIERE 
(qu Indirizzo Madorma Maro Su 
oieeloh. 96665 


CAMERINO in ace elettriva. e vitto, 
affitasi. Vagari 14IV, 43104 FP 
secca 1a 


QUARTIERE vuoi cn aio dI sian 
o 


Valdirivo Al Meri 
SS i; a 


CAMERINO Rat 
Gatteri 4, porta 13, _- 820% 
prezzo da. convenirsi. 
42660" 


COSTO DERE offresi, 
FoRzoROSE, “helle stan De piena, passione 
ire 18 per persona, vista al mare, Broprietario 
Hotel Paponsoek, * (ora 


fans 


tenza. FLO [AI 

VARTIERINO 1 camera e OTO 
RATA con £ poco più Grande: disposto sto Spe 
se. Offerte «Spesa»/ al Pibcol 

QUARTIERINO camera o utensili da 
lafitio causa partenma. Ind, Piccolo, 450081 


prot ge nd Ae 


La moglie AMALIA WALLUSCHNIG nata GAREIS, 
lo zio GIOVANNI MICHELE WALLUSCHNIG anche a 


del marito e rispettivo. nipote È 


Trieste, 12 aprile 1922. 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 


Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E. III N. 4 


congiunti partecipano con dolore la morte 


CO WALLUSCANIG | 


delle care spoglie mortali seguirà venerdì 
15 dal molo della Sanità direttamente al 


Il dott. LAZZARO LUGCICH, regio Consigliere di Tribunale, e sua 
sorella NINA, anche a nome degli altri parenti St anunziano 
. da morte della loro adorata madre 


Maria Lucich 


avvenuta. oggi, alle ore 19. 

I resti mortali della cara Estinta verranno trasportati  diretta- 
mente al caposanto, venerdì 14 aprile 1922, alle ore 15, dall'abita- 
(zione in, via dell'Orologio N. 6. 

‘Trieste, 12 aprile 1922. | 

Si prega d'essere dispensati da visite di condoglianza, 


uova Impresa, Corso V. E. IM. 47. 


Il LLOYD TRIESTINO partecipa con 
profondo rammarico il decesso del 


Cop. Enrico Oladistovich 


Comandante del piroscafo “Trento,, 
avvenuto a bordo, nel porto di Costanti 
nopoli il giorno 11 corr. 
Trieste, 12 aprile 1922. 


Questa mattina, alle 6.30, dopo breve malattia, cessava di vivere il 


Conte Giuseppe de Valentinis 


d'anni 18 
Gli inconsolabili genitori OTTONE ed ERMINIA nata STAGNI, î 
fratelli EUGENIA, MARIA, BRUNO, UMBERTO, ITALO, a nome 


anche degli altri congiunti, ne danno il triste annunzio agli amîci 
e conoscenti. 
I funerali seguiranno giovedì 13 corr., ad ore 16. 
Monfalcone, 12 aprile 1922, 
fl presente sorve quale partecipazione diretta 


Dopo lunghe sofferenze, si spense serenamente ieri alle 22 


Mery Maraspin 


d'anni 24 
Addoloratissimi, ne danno il triste annuncio la madre FRANCE: 
SGA, i fratelli ANDREA, FRANCESCO, MARIO, MARCELLO, GIU- 
SEPPE, ULINA, la cognata PIA n. MUFFDORFER,. ed i parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 14 corr., alle ore 15, dalla cappella 
dell'Ospedale della Maddalena. 
Trieste, 13 aprile nica 


RIN GRAZIAMENTO sì 


T sottoscritti ringraziano tutte quelle sentiti persone che con la 
loro presenza ai funerali, col cortese invio di fiori e con altre atte- 
stazioni di affetto vollero onorare la memoria della ee PELLICE 
cabile amata estinta 


Rosa ved. Andrich natt Perco 


Gradisca-Trieste, 12 hprile 1922. 
Famiglie: 


MOSETIG, FLORIO edl ADELE SAVINI-RIEGLER, sorelle 


Vendite d’occasione 


UFFICIO, due stanze, con o senza mobilio. te É 
cent. 30 la parola. Minimo L. 3— i 


lefono, luce. elettri paraggi Borsa, SE 
rontamente, Indirizzo. Piccolo. 


A. A. CAMERA matrimoniale, chiara, con sus 
damascate, vendesi, CIAD 1800. Cors 
Garibaldi 29, porta 6. 400.M_A 
A, AL magazzino Turk via Rossini 20, vendosti 
stanza matrimoniale meravigliosa; legno rossà 
porte piene lire 4200, Pregasi visitare. i 
A. AL magazzino via Geppa 17 si acquistano” 
più belle © più solide cucine a prezzi di assoluti 
concorrenza. A600Ì 


_ Richieste di appartamenti, sa 
e ma azzini i 
Minimo L. 2 
A. A. di " npartamen ca ville, cerchianio. Tratta 
si Poe serietà. Ufficio IVES 
SE d'urgenza da oa 


A LIRE 35 vendesi d'oceasi sati 

Thonet rinforzo; Geppa 21, Finatzer. RI 
A LIRE 1950 vendo camera o 
‘studio, cucina occasione. Salario TAI, 46687 MI 
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